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Ulmo , e Rrno 
MONSIGNORE. 



E l' impegno , e la vi- 
gilanza , colla quale 
avete efercitato per 
l' addietro i pubblici impieghi han- 
no mollò la Santità di CLEMEN- 
TE XIV. felicemente Regnante , 
ed eftimatore degnifììmo del vero 
merito, a coftituirvi Commendato- 
re dell'inclito, e religiofo Ordine 

a s di 
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di S. Spirito in Saflìa , e Governa- 
tore Supremo dell 'Arciofped ale a_, 
lut anrrelfd', ragion -vuole,' che io, 
che dò al Pubblico quefta qualun- 
que fiafi Opera Medica, la debba 
confagrare a Voi , che foftenete con 
tanto luftro, ed applaufo un'impie- 
go così fplendido, e gelofo. A que- 
llo forte motivo fe ne' aggiungono 
degli altri ed efficaci , e potenti ori- 
ginati dalla nobiltà del voftro fan- 
gue , r .dalla coltura non ordinaria^, 
dello fpirito, e da tante belle do- 
ti» e. prerogative, che vì fregiano; 
ma ben Volentieri tralafcìo di favel- 
larne, perchè quanto grande fareb- 
be il piacer mio di telTerne il giu- 
fto elogio, altrettanto piccolo per 
effetto di modeftia farebbe il vofìro 
in afcoltarlo. L'oggetto di quella-. 

mia 
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mia piccola fatica fi è di rendere 
qui in Roma più ellefo, e più me- 
todico l'ufo dell'Acqua Acetofa par- 
ticolarmente a benefizio de' Pove- 
ri. Dunque tutto quel vantaggio, 
che fi potrà mai da ella ricavare , 
in Voi lì dovrà rifondere , che vi 
fìete degnato dì cortefemente acco- 
glierla , ed a patrocinarla . Compia- 
cetevi intanto di ricevere quefip te- 
nue tributo , che vi offro, come_> 
contrafegno della più lincerà fuma, 
e profondo rifpetto, col quale umil- 
mente inchinandomi mi dò 1' ono- 
re di effere 

Di V.S: IUma,eRma 

Urne , Dmo , ed Obblmo Servitore 
Lorenzo Maflìmi • 

a 3 APPRO- 
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AP PROVAZIONE. 



IO fottofcritto per ordine del Rmo P.Mac- 
ftro del Sagro Palazzo Apoflotico ho rivi- 
fta l'Opera Medica dell' Eccmo Sig. Dottor 
Lorenzo Maffimi , intitolata : Dell'Acqua Ace~ 
tofa al Ponte Molle: nè vi ho ritrovata cofa , 
che fi opponga alla noftra fanta Religione, o 
agli buoni coftumi ; anzi vi ho ammirata una 
condotta , ed abilita non ordinaria nel faro 
l'efperienze chimiche , ed un fapere , ed 
erudizione Medica iuperiore alla di lui età ; 
che perciò la flimo degna della pubblica luce. 

Stgìfmondo Tona Medico dì Collegio , Let- 
tore Pubblico della. Sapienza di Roma , 
Medico Primario degli Archìofpedali di 
S. Gallicano , .e S. Spirito , ed in quejia 
eziandìo Lett. di IJlituzioni Chirurgiche. 
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APPROVAZIONE. 



PEr obbedire ai venerati comandi del Rmo 
Padre Maeftro dei Sagro Palazzo Apo- 
ilolico ho letto l'Opera Medica intitolata: 
Dell' Acqua Acetojj al Pinte Molte : e non 
avendovi ritrovata cofa , che fi oppone/Te alla 
noftra fanta Religione , o agii buoni coftumi , 
anzi avendovi ammirala in efla e la faenza 
chimica dell'Autore , e la vera, e foda dot- 
trina Medica delle acque minerali, giudico 
che fia.utiliflima pel vantaggio del Pubblico 
la ftampa di quella Opera. 

Ignazio Gervafi Pubblico Profejlre 
dì Medicina in Roma . 
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IMPRIMATV K, 

SI videbitur Rmo Patri Sacri Palatiì Apoflo- 
lici MagUtro. 

D. Patriarcb. Antiocb. Vtccfg. 

IMP RIMATVR. 

Fr. Thomas Auguftinus RAcchinius Ord. Prajd. 
Sac. Pai. Ap. MagiHer. 



Digitized by Google 



PREFAZIONE. 



Iccome le acque minerali anno* 
verar fi devono fra quei pochi ro- 
, ,, bufti, ed efficaci rimedj, de' quali 
"..-a i vantar fi pofia la Medica Facoltà» 
cosi ancora fra quei , che lungi di efigere da 
noi profonde meditazioni, gran tempo , e fati- 
ca , ce li accorda gratuitamente , e fenza sfor- 
zo quella gran Maga) the noi chiamamo Natu- 
.ra . Quelle acque hanno fatto moltiplicare il 
numero degl'Iddìi dell'Antichità, perchè el- 
la credeva.che foflcro confegnate alla loro cu- 
ilodra , ed alcune Città loro debbono la pro- 
pria orig ine,come Pozzuolo in terra di Lavo- 
ro , Statielle nella Liguria , ed Aix nella Cal- 
ila Narbonefe . Circa la nafcita di quell'acque 
lì sì quello, che hanno penfato di meglio i no- 
ftri Filofofi , ma per fapere folamente la fto- 
ria degli errori dello ipirito umano, mentre 
un 
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PREFAZIONE. 



un maturo , e fpafiìonato efame delle contra- 
rie opinioni ci obbliga a confettare , che l'ac- 
cordo » e il nodo di quelli fatti particolari , o 
verità ifolate , come ancora moki altri, che fi 
offeryano dai coltivatori della faenza tìfica , 
e conofcluto folo a colui > agli occhj immenfi 
del quale la natura tutta non è altro, che un 
gran fatto, o una gran verità. 

La bevanda delle acque minerali prefa in 
copia abbondante , come ora fi pratica preiTo 
tutte le nazioni eulte > fembra non riferita- 
la conofeiuta dai primi Maeftri dell'Arte ; 
giacché non ne vediamo fatta chiara rimem- 
branza negli Scrittori, fe non ai tempi di Au- 
gufio; ed i fufleguenti Medicf Greci, e La- 
tini o nulla affatto , o molto parcamente par- 
landone-, pare che più uni ver fai mente preva- 
lefle l'ufo efterno delle acidule, e che ciò ab- 
bia durato per tutta la lunga ferie degli fqual- 
lidi , e barbari fecoli dell'ignoranza . 

La Teoria de' Medici pattati , che era un 
fcolo dì quella de'fecoli più barbari , ha crea- 
to nelle acque dei principi, che non vi erano , 
come il Myfy , Sory , dulciti , melanterio, 
piombo, e rame &c. II primo palio verfo 
la verità fu fatto dall'Offmanno , e fe non avef- 
fe fatto altro, che far cadere l'idolo tanto in- 
cen&- 
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PREFAZIONE. Xi 
cenfato dagli antichi Medici , glidovreffimo 
eflèrc obbligali in quella guifa , che lo liamo 
a Cartello, il quale coraggiofamente ardi di- 
ftruggere , e rovefciare gli altari dei Filofofi 
dedicati all'errore . Dopo le (coperte d'Off- 
manno noi vediamo le opinioni dei moderni 
Chimici perfettamente difcordi > di maniera 
che alcuni pretendono nelle acque minerali 
l'alcali dominante» ed altri l'acido , e quan- 
do molti fono perfualì della aumentazione del 
vetriolo di Marte per mezzo delle acidule» 
altri credono precifamente il contrario . Le 
ricerche fopra l'indole , e gli elementi delle 
acque minerali fono alle voìte le difpute de' 
ciechi fopra i colori . 11 Medico illuminato 
vede che i fenfi iòno fallaci , che il colore, fa- 
poie , ed odore fono tefliraonj, che non meri- 
tano tutta la confidenza , riflette gìudiziofa- 
mente, che la leggerezza, ed il pefo delle ac- 
que minerali non lignificano gran cofa , che 
fi ricava in una ftagiqnc un princìpio , che 
non fi ricava in un'altra, e che gli elementi 
d'un'acqua analizzata al proprio fonte iòno dì* 
verlì da quelli dell'acqua trafporrata . Sicco- 
me non fempre è la verità quella,che fi ftrap- 
pa per mezzo dei tormenti dalla bocca di mi» 
ferabili acculati , così non fempre fonoi veri 
■eie- 
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3tir ■ PREFAZIONE. 

clementi quelli die per mezzo del fuoco fi 
eftraggono dai corpi . ( ved. lo fpirito della 
Medicina) Un'acido ferve d'alcali ad un* altro 
acido , ed un alcali ferve d' acido ad un alca- 
li » Un acido gioflblanò può non aver prefa 
Copra d'un alcali delicato) e viceverfa . Lo 
fpirito volatile di fai ammoniaco fatto con la 
calce non fermenta coll'olio di vetriolo, l'a- 
ceto fi unifee collo fpirito di urina 'fenza fer- 
mentare . Non per quello lì potrà conclude- 
re non eifervì acido , o alcali nei corpi fotto- 
poftì all'efame chimico . I melimi acidi alle 
volte fanno degli effetti diverlì. Boile, Grevv, 
levenoech hanno offertalo, che lo fpirito di 
folfo , odi vetriolo non toccano la pietra, che 
fi ritrova nella vefeica, laddove lo fpirito di 
nitro per Io contrario la fuoglie , ed in una 
foftanza molle la cangia. L'acqua, che è 
il meftruo più femplice , che fi ritrova , è ca- 
rica di terre di più fpecie , e di fili diverfì , 
e l'acqua di pioggia diftillata più volte non è 
Ipogliata affatto de' fuoi principj eterogenei , 
donde viene,che l'efperienze fatte con l'acqua 
poffono non edere le ftefle ; fi sà che dal gra- 
do d'i calore, o di freddo molte volte la dife- 
renza del colore depende. QtiefU inconve- 
nienti deH'analifi,che io non li ho rimirati , fe 
non , 
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PREFAZIONE. xiii 

non di profilo , ci debbono ispirare ima rag- 
gia , e tìmida circ obiezione nelle noftre ri- 
cerche filoloiìtlie . Sadi racconta , che effen- 
do {lato richiedo al favio Lokman , chi era 
quello , a cui egli dovea la fiia fapienza : ai 
ciechi c rifpofe quefto filofofo indiano ) che 
non pofano il piede in neflun luogo prima di 
eflere allietimi della folidità del folo . 

Tutto ciò, che fin'ora fi è indicato # agli 
occhj del chimico , o per ufare una frate, che 
non generi fbandata > agli occhj del tìfico il- 
luminato , può fervir di termometro per cal- 
colare i varj «radi di veracìtà,che poflboo efig- 
gere leanalili chimiche sù degli elementi de* 
corpi; efebbenenon fi puole in tutto , con- 
tentiamoci di iquarciare in parte quel velo , 
che copre l'indole , e la natura della noftr'aci- 
dula, acciò lìa piti ficura j e feditala manie- 
ra di adoprarla . 

Mifera condizione del genere umano , che 
ficcome le lomanifiìme, e meno importanti 
idee delle rivoluzioni dei Pianeti fono più di- 
ftintamente conofeiute, chele vicine , edim- 
portantifiìme nozioni morali , cosi Ì medica- 
menti recatici da lontani Paefi, e perfetta- 
mente inutili fieno più conofcÌuti,che quei che 
fono profittevoli , e efiefotto i piedi vediamo 
nafee- 
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xiv: PR.EFA2ION E. 
nafcere giornalmente ! L'acqua volgarmente 
detta Acetofa , che fcaturifcc non molto lun- 
gi dalla Porta Flaminia fulla riva del Tevere , 
non fi può annoverare fra quelle tante , i di 
cui prìncipj elementari Ceno diftintamente 
palefi. Onde è, che crediamo di far cola grata al 
PubbIÌco,fe gli communicheremo le noltre et 
perienze chimiche , ed oflèrvaziont pratiche 
fopra quella falutevole acidula. Noi gii fia- • 
no perfuafi , e vogliamo che Io fia ancora il 
Pubblico , che non formeremo un nuovo Co- 
dice fopra le acque minerali , ma bensì un 
Trattato, in cui dopo di aver dato quelle po- 
che , ed uniche notizie ftoriche fopra la_> 
noftr'acqua , efamineremo per mezzo della 
Chimica gli clementi , che la compongono ; 
quindi avendo prima le di lei proprietà , e 
virtù generiche efaminato, decideremo in qua- 
li particolari infermità poflà ella convenire , e 
finalmente determineremo qua] fìa il metodo , 
e le vere cautele, che poflbho eflere di guida 
nell 1 adoperarla . Sara imponibile fra tante 
occasioni di critica rimoverne una , la quale - 
fallerà agli occhi di tutti colla maftìma appa- 
renza di veracità , e ragionevolezza , ed è che 
noi lodiamo troppo la noftr'acetofa , e ne e- 
ftendiamo l'ufo in una troppo grande quantità 
di 
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PREFAZIONE. XV 



di mali , e ne facciamo una medicina univer-* 
fale . Che le accine minerali , e particolar- 
mente la noftr'Acetofa fieno i rimedi i più. 
efficaci , e porenti> che fi conofeano contro le 
infermità del ventre infimo , già è italo con- 
cordemente decifo dagli efperimentati Mac- 
ftri dell'Arte ; che poi in moltiffime altre ma- 
lattie abhiamo giudicato utile , e profittevole 
l'acqua acetofa ( non l'abbiamo fatto per aver 
creduto > che mancaftero degli altri rimed) ci 
eguali , o fuperiori in virtù , ed efficacia > 
ma (blamente a riguardo della gente povera , 
e miferabile, la quale dì moltiffime cote ne- 
ceffarie, cosi di molti medicamenti è priva , 
dei quali abbondano le perfone ricche , ed 
agiate ; ed in quello cafo noi non vorremo 
a^ltro rimprovero , che quello fu fatta a Gale- 
fio * quando egli ordinò un medicamento di 
vii prezza ad una perfona doviziofà .-HoC 
mendiets Jèraa , me jumptuojìus alìquìd doceto , 
Non refta altro, che rendere in pubblica 
ghiftlziaa chi di ragione Ce gli deve per effere 
flato il Promotore, ed il Mecenate delle no- 
ftre chimiche efperìenze j Una perfona per 
nafeita, per virtù, e per l titoli eminentiffi- 
ma, dòpo di aver dato qui in Roma tante bel- 
le riprove di generofità , di grandezza , e di 
godo , 
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xvi prefazione; 

gufto, ha voluto anche dare un faggio d'in- 
telligenza nelle cofe feientifiche , e moftrare 
dell'impegno pei vantaggi di quella noftra Cit- 
tà; E quella fu l'occafione in cui l'Emo, e Rmo 
Signor Cardinale Francefco deSolis Arcìvef- 
covo di Siviglia diede ordine, che a fue fpefe lì 
tentaflero delle chimiche efperienze per rin- 
venire i veri principj , che la noftra Acecofa 
compongono . Onde è, che alla prefenzadel 
Reverendo Signore D. Francefco Buendia Me- 
dico del fudetto Porporato, e Vice-Prefiden- 
^e della Reale Accademia di Siviglia , di cui 
ho l'onore di elfer Socio , fi fono fatte quefte 
ricerche chimiche , che fi prefentano oggi al 
Pubblico . Finalmente per uon defraudare 
ne/lìmo dellafgiufta porzione di lode, che fe 
gli deve , non vogliamo tacere il nomej 
dell'illmo e Rmo Monfignor Gio: Maria 
Rftrtinaldi Uditore della Sagra Rota , il quale 
per effètto del fuo ottimo gufto , e del natu- 
sale;genio, ,clie lo porta al vantaggio del Pub- 
blico ha vplotp anche fenza .conofcerci , far 
incidere a ftie fpefe in rame la veduta della 
tonte dell'acqua acetofa per decoro » ed utile 
maggiore della noftra Opera . 



DELLE 
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DELLE NOTIZIE ISTOR.ICHE 



s O P Jt^ 



L'AC QJU A ACETOSA, 

CAPO i. 



tuofe Acidule , fra le quali non hanno l'ulti- 
mo luogo le Albule folto Tivoli . Cefare 
Augufto e perchè era afflitto dal male de' ner- 
vi , e perchè nonfervivafi bene del fianco, 
CDfcia , e gamba finiftra di maniera che qual- 
che volta zoppicava , faceva ufo delle Albu- 
le con profitto maravigliofo j e Nerone fe le 
condottò , e fc le fece giugnere fino in Ro- 
ma per fua maggior commodità » come fcri- 



I. 




Redibile cofa è che gli Antichi 
Romani non conofce/Tero Icj 
Acetofe lìtuate nelle vicinanze 
di Roma , ma più tofto fi fer- 
videro d'altre non meno vir- 



A 



ve 
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2 Velie notìzie ijlorìche 

ve Svetonio. Antonio Mufa che era Archia- 
mo d'Augufto, ed Andromaco Medico diNe- 
rone, e prima di loro Afclepìade , ed Ar- 
chicene fe ne fono ferviti più volte, e fpecial- 
mente Celio Aureliano nei mali cronici della 
vefeica . Dopo quefti Galeno non facendo al- 
cuna menzione di altre acque minerali d' Ita- 
lia , dimoftra d'aver fatto molte ottervazioni 
fopra la virtù delle Albule , e di farcì crede- 
re che ai tempi Cuoi foflero quelle che erano 
più in ufo pretto i Romani , 

11. Non minor venerazione aveano le Cu- 
tilie nella Sabina fino dai tempi degli Abori- 
geni e per la vicinanza da Roma, e per la falu- 
brità dell'aria , e .per l'amenità della Campa- 
gna , cosi che erano avvezzi i Romani di an- 
dare nell'eilate a villeggiare pretto le acque 
Cutilie, come nell'inverno a Baja, e a Poz- 
zuolo, ed altri luoghi vicini . Svetonio , e Dio- 
ne fcrivono , che Vefpafìano moriffe pretto le 
seque Sabine, che fi chiamavano Cutilie , co- 
fa che fuccedette anco a Tito di lui figliuolo . 
Le Terme di Baja erano celebri oltre modo 
per l'ufo si medico, che voluttuofo, e bafta 
leggere ciò che fcritte Orazio : Nullus in orb* 
focus Bd'ùs praelucet amaenìs , e Plinio , nuf- 
quam tamen largita , me pluribus auxilundi 
gene- 
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/opra l'acqua-aeetoft . Cip, 1. j 
getteribus , quim in Bajdno finu . Onde è che 
di quelle acque minerali , e delle altre di fo- 
pra mentovate fi facea ufo primario dai Ro- 
mani , e non delle Acetofe predò Roma; 
Quello che reca maraviglia fi è che Vitruvio, 
e Plinio così fcrupolofi indagatori delle acque 
della Campagna Romana, non faccino men- 
zione alcuna delle noftre Acetofe . 

III. Nei fecoli pofteriori , nei quali la lun- 
ga barbarie avea prodotto pel'Europa univer- 
fale ignoranza, efilenzio, non fi può fapere, 
ne men conjetturare fe i Romani nelle loro 
varie infermità faceflero delle Acidule ufo 
medico , ma pare più tofto che prevalente al- 
lora l'ufo efterno generalmente ; E'probabile 
che nel fecolo decimoterzo fofle a Roma là 
moda di ricorrere ai Bagni di Viterbo, perchè 
in quei tempi erano ì più rinomati , e perchè 
li vediamo deferitti , e lodati dopo dal Savo- 
narola, Gentile da Foligno, e Ugolino da 
Monte Catino Scrittori famofi del fuo tempo 
delle cofe mediche ; la qual confettura di- 
venta più forte e potente fe fi rifletta che in 
quel fecolo rìfiedeva in Viterbo la Corte Ro- 
mana nel decorfodi varj Pontificati, partico- 
larmente folto quello di Giovanni XXf. , che 
prima di afeendere alla Cattedra di S.Pietro fu 
A z Medi, 
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4 Delle native ijloriche 

Medico rinomato dell'età fua , e fi può coti 
probabile confettura afterire , che prevalerte- 
li! Roma quefto coftume di ricorrere ai Bagni 
di Viterbo anche a tutto il fecolo deeimoquin- 
10 , giacché fu la metà di quefto fecolo fi ac- 
quetarono quefti Bagni «n nome nuovo del 
Papa da che il fommo Pontefice Nicolò V. 
fpeflb li frequentava {a) e furono anche ono- 
rati da Pio li. PÌccoloinini,come ce lo attenda- 
no le ifcrizioni . 

IV. Andrea Baccio da S. Elpidio Archia- 
tro di Sifto V. il quale circa la metà del feco- 
lo decimofefto nella grand 'opera de Thermis, 
e nel piccolo trattato delle Acetofe pretto Ro- 
ma, davafopra la natura dell'acque minerali 
idee modellate fui gufto della Chimica barba- 
ra , e della rancida filofofia , fcrive che nel 
fuo tempo erano in grand'ufo le acque aceto- 
fe fuori di Porta S. Giovanni, eS. Seballia- 
no , e della noftra pofta fu la riva del Tevere 
a Ponte Molle non ne fapea altro, che non era 
ancora conofeiuta da molti . Aleflandro Pe- 
tronio Medico celebratifiìmo in Roma diede 
alla luce nel MDLXXXl. il trattato del vive- 
re de' Romani degno di efler più conofeiuto » 
dove 



<") Bact. de Therm. 
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./opra Tdcqm aeetnfì . Cip. I. $ 
dove parlò delle acque medicinali di Roma, 
e d'Articoli , dej loro fito , delle loro quali- 
tà, e virtù, e dell'Acetofa al Ponte molle 
nonne fece alcuna menzione . Andrea Cefal- 
pino inge^nofo , e dottiflìmo Medico , e Natu- 
ralità nel MDXCVI. dedicò il fuo libro delle 
cofe metalliche al Pana Clemente Vili. , e 
nel Capitolo VI. difcorrendo in generale del- 
le Acidule ) fa onorata ricordanza di molte , 
che cran celebri nell'Europa > delle Albule 
fotto Tivoli , ma della noftra niente fi legge, 
che abbia fcritto . Sicché la ("coperta delle 
virtù della noflr' acqua minerale, e l'epo- 
ca della di lei celebrità lì può con mtt.o 
verìfìmiglianza fi/Tare fui principio del fecolo 
decimofettimo , giacché in una lapida utili- 
tà a man delira, della noftra fonte fi trovala fe- 
guente ifcrizione . 

PAULUS V. PONTlFEX MAX. 
An. Sai. MDCX111. Pont. S. IX. 
e più Totto 

Renthus, & Jlomjco,Jple>xr,fec<irique medetur. 
Milk mal'u prud-Jl tjìafdufois aqua . 
V. NelMDCXV. Vincerlo Alfano dalla 
Croce fcriveva , che in Roma vi era il co- 
jtumc apprefTo molti di cucinare le vivande in 
varie acque minerali , e di temperare il vi- 
A j no 
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6 Delle notìzie ìfloricbe 
no con quell'Acidula , che featurìfee da una 
fonte non molto lontana dalla Porta del Popo- 
lo . (a) Francefco Coluzzi nel MDCXXIV. 
dopo aver fatto l'elogio dell'acqua fanta fuori 
di Porta S. Giovanni , e delle Acetofe fuori 
di Porta S. Paolo , era d'opinione che la no- 
ftra non fotte molto propria per dileguare le 
malattie dei reni , perchè la credeva craffa, 
ed avente entro di fe dello Zolfo , e dell'al- 
lume, e capace perciò di depositare del re- 
dimento nelle cavità renali , e di fabricarc 
nelle vifeere dei tumori irrefolubili (i).Pietro- 
Cailelli , a cui la fcuola Romana del fuo tem- 
po dovea i più celebri > ed i più rinomati Pro- 
felTori dell' Univcrfità , avea un'opinione più 
vantaggiofa della noftr'acqua , e lafciò fcrit- 
to nel MDCXXVI. che un rimedio tonico , e 
corroborante dello ftomaco bifognava cercar- 
lo nell'acqua Acetofa (0 Nel MDCLII. Dome- 
nico Panarolo celebre nella Repubblica Lette- 
raria per le fue belle offervazioni Medico Pra- 
tiche riconobbe nella noftra acqua minerale 
uno fpirito acido vitriolico, a cui attribuì mol- 
te egregie , e virtuofe qualità , ma nel tem- 
PO 

(a) De quasfìr.per epift. 
(£) De quajrelis nephr. 
(r) fipilt. medie. 
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po fteflb condanna l'ufo dell' acqua Acetofa 
credendola più nociva , che proficua ; la quaT 
opinione vediamo effere (tara confermata in 
quel trattalo , che ha per titolo Menjk Roma- 
na , e che pubblicò diciotto anni dopo il Dot- 
tor Manelfi Medico Romano celebratiflìmo. 
Dunque da tutto ciò fi raccoglie che l'acqua 
Acetofa o che allora fe ne facelTe un vero abu- 
fo fino a mefcolarla col vino , o che non fi ado- 
prafle con le vere cautele mediche , o perché 
le novità non fogliono giammai incontrare un 
gradimento univerfale, ebbe da principio de' 
nemici potenti appo de' Medici famofi di Ro- 
ma , e poco mancò , che non fotte regiftrata 
nel nero catalogo dei veleni. Sebbene nel me- 
defimo tempo non mancarono delle anime filo- 
fofiche , e patriotiche , che non fapendo porti a 
livello dei pregiudizj volgari , vollero confer- 
vare, e difendere, e celebrare le virtuofe 
prerogative della noftr'acqua Acetofa col pro- 
curare che s'inalzaflero dei monumenti eterni, 
e delle decorofe ifcrizioni ; poiché troviamo a 
mano finiflra della noftra fonte una lapide co! 
nome d'Innocenzo X. Sommo Pontefice, che 
regnava circa quei tempi; avente nel mez- 
zo un forame col cannello perdove nel Ponti- 
ficato di Panfili fcaturiva l'acqua Acetofa . 

A4 VI.Ale- 
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VI. AlefTandroVll di gloriofa ricordanza, 
il quale oltre a tante altre ottime previdenze 
pel bene de' fudditi fondò la Biblioteca^ 
delI'Archiginnafio Romano , e l'Orto Botani- 
co , li prefe a cuore la noftra acqua Acetofa, 
e la ripulì, ed amplificò la fabrica , e vi pofe 
degli alberi ombrofi » e vi aggiunfe tale com- 
modo , c luftro, ed anche magnificenza , che 
ben ci fa credere quanto falubre folte a quei 
tempi al Popolo Romano la noftra Acidula , 
come apparifee da una ifcrizione fituata nel 
mezzo della Fonte. 

ALEX. VII. PONT. MAX. ut Acidula folu- 
britatem mtidius hmtìendi copi* , & loci 
am&mtas commendare! , repurgato fonte , 
addilìs amplivi edificarne jiluntibus , um~ 
braque arborum indugia public* militati con- 
fulu'it An. S. MDChXIV. 
Sul principio di quefto fecolo Gio: Maria Lan- 
cili d'immortal nome , e memoria, febbene 
non lafciaffe ferina cofa alcuna fopra l'acqua. 
Acetofa nelle fue celebratiffimeopere , e ne* 
fuoi Manofcritti.che efiftononella Biblioteca di 
S.Spirito, pnredimoftrò al Pubblico la ftima, 
che faceva di quella falutevole Acidula, poi- 
ché fu egli Autore.chc Clemente XI. Sommo 
Pontefice , di cui era Archiatro , iftauraffe 
li 
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la fonte col ripurgare i condotti , e riunire al- 
cune vene , ed impedire ie frequenti inonda- 
zioni del Tevere ; come fi legge nefl'ifcrizio- 
ne pofta fulla cima della fontana . 
CLEMENS XI. PONT. MAX. coercito fia- 
mme corr'ruatìs -vaui , purgatis du&ibm , 
infinuratù fante , aàdufarum faluBritati , 
confervathm profpexìt . An. & MDCCXII. 
Pont. S. XI f. 

VII. Fino alia metà del noftro fecolo non 
altro fapevafi dell'acqua acetofa, che ciò che 
l'efperienza ci avea delle di lei virtù mariifefta- 
to , quando il Sig. Lapi uno dei dotti , ed eru- 
diti Medici in Roma ha comunicata al pubblico 
la di lei analifi chimica , la quale benché fem- 
bri un poco riltretta> e limitata , merita per 
altro la dia lode , e ftima particolare, ed ec- 
co l'eflratto de' Tuoi (perimenti . Ha fatto di- 
ftillare due libre, e mezzo di acqua acetofa dal 
Sig. CefanelU Speziale peritiflimo in Roma , 
ed ha trovato che il redimento dopo la diftil- 
lazione rimallo al fondo, ed ai lati del vafo 
pefava 30. grani , onde dedutfe che la noftra 
acidula contenerle più quantità di quel redi- 
mento delle altre acidule conofeiute : Ofler- 
vòdipiù, che quefta terra rifvegliava un fa- 
sore acre , e riguardata col miccofeopio da- 
va a 
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va a divedere varj mucchietti bianchì mefco- 
lati con molriflime punte lottili: Diftillata 
poi quella terra col folito artifizio , diede un' 
acqua pura , e priva affatto di colore, e fa- 
pore , dal che argomentò che tutta l'acrimo- 
nia dell'acqua acetofa dependeva da quella 
terra . Per vedere quali particole fatine re- 
gna(Tero nella noftr'acqua fe le acide , o le al- 
caliche , fece degl'erperimenti con della pol- 
vere di galla, col vetriolo, e di lui fpirito, 
colla foluzione d' argento nello fpirito di ni- 
tro , collo firopo di viole , mefcolando tut- 
te quelle cofe coll'acqua acetofa, ed offervò 
collantemente riilellì fenomeni , che foglio- 
no offervarfi in un'acqua minerale alcalina . 
Fece alcuni efpertmenti fu la terra refidua 
dalla diftillazione, e la ritrovò parimente alca- 
lina, ed offervò, che la noflra acqua aveala 
proprietà d'impedire il coagulamento del lat- 
te . Finalmente crede il primo di tutti di di- 
moflrare, chela notlra acqua acetofa, come 
tutte le altre della Campagna Romana non 
contenga vetriolo, allume, ferro &c. ma 
una vera terra alcalina la quale iiafce da un 
genere di tufo , che in forma di pietra , o di 
arena fi ritrova nelle Campagna , e dicefi 
puzzolana ; e ciò crede di dimoftrarlo perchè 
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dice che tutte le acque noftre minerali o nati 
cono in luoghi vicini alla Cava della pozzola- 
na, o nelle radici de' colli abbondanti di que- 
llo tufo , o nelle fteffe Cave, come ha ofler- 
vato precifamente della noftr'acqua acetofa : 
E per reftarne pienamente convinto difcolfe 
una libbra di terra puzzólana nell'acqua di 
Trevi , e cadendo poi al fondo l'arena , vide 
l'acqua fuperiormente imbiancarli ; la qual' 
acqua fenza l'arena diftillata diede al fondo 
del vafo una materia bianchiccia di faporo 
acre, che a tutte le prove fu trovata di natura 
alcalina . 




ANA- 
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ANALISI 

DELL'ACQUA ACETOSA 

CAPO II. 

ì 

IL colore di tjueft' acqua è limpidi Aimo di 
maravigliofa chiarezza , e non s'intorbida 
mai per qualunque continuazione di pioggia , 
come in quell'anno cosi lungamente piovofo 
fé n'è fatto l'efperimento , eli può cornetta- 
rare che quella (ingoiar limpidezza dependa 
dall'aria interna, di cui n'è ricca in abbon- 
danza , e che la rende in confeguenza più ra- 
ra, e più diafana . 11 fapore è già noto , ed 
è più facile guftarlo , che defcriverto ; l'ac- 
qua imprime al palalo un fapore minerale più» 
o meno feniìbile fecondo l'irritabilità, o fenfi- 
biliti dell'organo i quello fapore fembra a 
quelli , che la guftano alla forgente , l'alino 
acre , o acido, fub aftringente ; l'acqua è 
così fottile, eie fue parti fono così leggermen- 
te legate, che fiibito che è ufeita dallaforgen- 
te fa qualche perdita , o feparazione, ond'è 
che anche il fapore fi trova languido , e inde- 
bolito . 11 pefo fu efaminato più volte con 
quell'iullnimento, che chiamano idrometro, 
e fu ritrovato minore relativamente a quello 
dell' 
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dell'acqua Vergine, o di Trevi , ed io non 
fon lonrano dal credere » che quella enor- 
me, e prodigiofa quantità di principio ela- 
ftico che refta incorporato con l'acqua ace- 
tofa, ila la cagione , che tenghì divife e ra- 
re le di lei parti , ed in certa maniera fofpefe, 
ed in confeguenza leggiere; feline l'Of- 
fmanno crede che il principio elaftico tentan- 
do di fuggire , e volare può rifpignere , e fo- 
ftenere l'idrometro , e far comparire l'acqua 
più pefante, coia che almeno nella noftra ac- 
qua è diametralmente oppofta all'efperienza . 
Gli effetti naturali della melcolanza di queft' 
acqua fopra i corpi animali vegetabili , e fof- 
fìli , fono queftì . 

I. Agli uomini ella fuole bevuta per lo più 
cagionare poco dopo una certa nuova alacrità, 
e vigore di tutto il'corpo , e fe la bevanda è 
-fiata molto copìofa ( e frequente fuole ai più 
farli il palTaggio per glj inteftini foavemente, 
e fenza dolore , ed una buona porzione fuole 
pattare con facilità , e prontezza per le vie 
orinane ; e in genere per le tante prove , e 
riprove fatte, fi puòaflerirc effere ella di fu» 
natura innocenti iti ma . - 

lt. 11 fangue t umano cavato di frefco dalla 
vena , ed unito coli 'acqua acetofa è flato offei- 
yato 
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vato ritardare la federazione del fiero dalla 
iurte rotta , la quale poi è fiata ritrovata più 
tenerai e meno compatta , dell'altra che an- 
dava unita coll'acqua vergine . 

HI. Le carni morte di vitella di manzo te- 
nute immerfe nell'acqua acetofa , non fono 
diventate più rotte come fogliono con la mes- 
colanza del fai nitro , ma con lentezza mag- 
giore che nell'acqua comune , e forfè colli 
pofiicipazione di ore 24. , fi fono corrotte » 
e difciolte con quello divario però, che la cor- 
ruzione è Hata più forte , ed intenfa . 

IV. 11 latte di Capra mefcolato col folito 
prefame, e coll'acqua acetofa , e fatto bolli- 
re al fuoco fu offervato leggermente rapprefo 
in qualche parte , e in tutto il refto piuttoffio 
fciolto , cofa che non fu oiTervata nel latte uni- 
to all'acqua comune ; onde fi può dedurre che 
nell'acqua acetofa vi è facoltà folvente, e at- 
ta ad impedire il coagulamento del latte, (a) 

V, Sui corpi vegetabili quali fieno flati gli 
effl-tti prodotti dalla mefcolanza della noilra 
acqua minerale ora li depriveremo . L'acqua 
acetofa lava i panni affai, bene, fino quelli di 
cucina fucidi oleofi , onde in effa volli per 

que- 
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cjuefto riconofcere facoltà faponacea ; ma col 
fapone ella non fi mefcola egualmente, non fa 
la fpuma come quella di Ttevi,ma lo difcioglie 
in minutiilìmi fiocchi notanti dilli ina mente . 

VI. Con Io firoppo di viole , fatto all'ul- 
tima perfezione fi fece finitamente di un co- 
lor turchino , il quale dopo ventiquattro ore 
lì cangiò- in verde . Che noi abbiamo oflerva- 
to nell'acqua acetofa la mutazione del colore 
in verde lubito che fu unita collo firoppo di' 
viole come ha offervato il Dottor Lapi , non 
lo attribuiremo alla mancanza, o alla debo- 
lezza delle materie alcaline, ma più tofto ad 
una quantità non piccola di fpirito volatile aci- 
do , ( come oflérveremo in appretto) il qua- 
le abbia impedito la forza degli alcalini fopra 
Io lìroppo di viole , 

VII. L!infufione di galla di levante fece 
prendere alla noftra acqua una tintura rofla , 
ma la polvere di detta galla le fece prendere 
una tintura rofla ofcura , come fuccede nelT 
acqua di Trevi , febbene nell'acqua di Trevi, 
in cui era flato pofto un grano di vetriolo , la 
polvere di galla produce un color nero d'in- 
chioftro , e nell'acqua acetofa a circaftanze 
eguali un color ofcuro tendente al cenerino . 
Onde parrebbe per quefto fperimento che 
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nell'acqua acetofa vi folle qualche cofadi con- 
traria natura , ed afTorbente del vetriolo. Ri- 
petuto il cimento (opra l'acqua acetofa già da 
due meli, e mezzo ripofata ne' vetri, in 
cui lo fpirito volatile acido età già evaporato» 
otfervammo che quella fuperiorità di color 
più nero che prima avea prefa l'acqua comu- 
ne cóll'unione del vitriolo, e polvere dì galla , 
l'avea al contrario acquetata l'acqua acetofa ; 
Tutti quelli fenomeni fi fpiegano faciliflìma- 
mente fecondo U Teoria del Lemery il Fi- 
glio (a) il quale nella reale Accademia delle 
Scienze ha dimoftratò che il vetriolo verde 
ferruginofo è il folo proprio a formare dell'in- 
chioitro con la decozione di galla , e che la 
mecanica della formazione dell' inchioftro vi- 
triolico depende da ciò che la noce di galla in 
qualità d'aflorbente, s'impadronifee dell'aci- 
do vitriolico, che teneva il ferro in dilìbluzio- 
ne , onde quefto metallo riprende il color ne- 
ro che gli è proprio, e lo comunica al retto del 
liquore, nel quale refta fofpefoa favor d'una 
materia mucilagìnofafomminiftrata dalla ftefla, 
galla ; E ficcome un acido pofto nell'inchio- 
ftro difeioglie di nuovo il ferro , gli fa perde- 
re il 
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re il natio colof nero, cosi nell'acqua acetofa 
lo fpirito acido può ben impedire, che la galla 
non operi con tutta la efficacia fopra queito 
metallo. 

Vili. Il Rabarbaro polverizato diede alla 
noftra acqua un colorrolìb, e i fiori di granato 
un roflb meno accefo , in fomma un colore 
non diflimile a quello, che fogliono dare que- 
lle materie all'acqua comune . L'acido di li- 
mone non diede alcun fegno dì effervefeenza 
fub ito che fu unito colla noftra acqua , ma l'a- 
ceto ftillato ne diede un indizio per altro de- 
boli filmo . 

IX. Ognuno si , che l'olio di Tartaro per 
deliquio verfato t'opra un'acqua carica di fali, 
e dì terre, la fa. cangiare di colore, e la ren- 
de biancaftra ; onde fu voluto provare anche 
l'olio di Tartaro , il quale produrle nella no- 
flra acqua una deboliflìma effervefeenza, la 
inalbò , e a poco a poco le refe la Aia natia 
limpidezza . 

X. Quelle , ed altre limili prove furono 
fatte della noftra acqua con alcune materie 
animali, e vegetabili, ora per poter quali di 
lontano vedere ciò che l'analifi chimica forfè 
ci moftreràpiùda vicino, fi vuole qui accen- 
nare rutto ciò che è flato offervato nel mefeo- 

B lare 
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lare l'acqua acetofa con materie follili , o 

minerali , 

XI. La foluzione d'argento nello fpirito di 
nitro , o acqua forte unita a gocciole nell'ac- 
qua acetofa , non la cangiò in nero, come iuol 
fare ove fia alcuna fenfibile miftura dì zolfo , 
ma al contrario la inalbò («) , e la refe un pò 
torbidaftra , come fnccede in un acqua, in cui 
vi fia del fai marino , e la ragione di quello 
fenomeno par che fi debba ripetere da ciò, 
che in quella mefcolanza fi viene a generarli 
una fpeci'e d'acqua regia, che è l'unione dello 
fpirito di nitro con quello dì fai marino , e 
che fcioglie pensi l'oro , ma non mai l'ar- 
gento . 

XII, Lo fpirito di vetriolo nella noltra ac- 
qua produfle qualche effervefcenza , efvilup- 
pò moltiflìme bolle d'aria ; quello di nitro fe- 
ce nafcere una minore effervefcenza » eie 
bolle d'aria fi ofiervarono più grandi . 

XIII. La foluzione di fale di piombo in 
aceto ftillato verfata a gocciole in queft' ac- 
qua, la inalbò finitamente, precipitò al fon- 
do una polvere bianca, che era il piombo , e 
diede all'acqua un fapor fubacido, il quale 

dopo 



00 Lap. diil. epif. . 



Digitized by Google 



AdV acqui aceto/a. Cip, il. ig 
dopo qualche tempo fvanì ; da ciò fi può ben 
confettura re , che l'alcali dell'acqua ace- 
tofa li uni all'acido del fai di piombo , e la- 
nciò sfuggire quello metallo, il quale era pri- 
ma legato coil'acido . Col nitro depurato la 
noftra acqua non fece moto alcuno , ma s'i- 
nalbò , e col vetriolo di marteacquiflò un co- 
lor giallognolo . Lo fpirito di fale armoniaco 
mefcolatoa poche gocciole coll'acqua acetofa 
produce fubitamentc un odore più acuto , e 
penetrante di quello , che non avea per l'a- 
vanti , l'acqua rimafe un poco inalbata ( 

XIV, La foluzione di Mercurio fatta con 
lo fpirito dì nitro , ed unita all'acqua acetofa 
precipita al fondo una polvere «l'allaccia pe- 
fante , la quale per la quantità , e per il pefo 
G riconofce fubito etfer Mercurio; il colore 
poi giallo par che voglia indicarci la prefenza 
dell'acido vitriolico , giacché in tutta la razza 
dei fali non fe ne trova nefluno, che dia il colo- 
re giallo al Mercurio fuori dell'acido vitrioli- 
co ; onde è che quello fedimento è una combi- 
nazione di Mercurio, ed acido vitriolico , che 
vìen chiamata Turbi! minerale , nata perchè 
l'acido vitriolico elTendo più forte , e robufto 
di quello di nitro , o come vogliono alcuni 
avendo maggior affinità verfo il Mercurio, 
B 2 frac- 
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\ fcaccia via l'acido nitrofo per unirli al detto 

metallo . 

XV. Quelle furono l'efperienze della mef- 
colanza di quella noftra acqua minerale con 
varie materie animali vegetabili, e follili, 
le quali efperienae non ci parve uccellano 
moltiplicare , fapendo noi beniffimo , che 
alle volte fogliono dare a pochi fenomeni una 
nuova luce, ed a molti una nuova ofeuntà : 
Ma per non mancare in alcuna delle ufuali di- 
ligenze , per indagare più precilamente la na- 
turale compofizione di quell'acqua, fu da 
noi oflervata la feparazione degli elementi di 
effa la qual feparazione delle diverfe mate- 
rie, che concorrono a comporre il corpo di 
quell'acqua , lì fa in parte fpontaiieamente > 
ed in parte lì ottiene per mezzo dell'arte pro- 
ducendoli la di lei Analifì chimica malfime 
coll'inllrumento del fuoco . Da fe medelìma 
ella fepara primieramente, dopo il ripofo di 
alcuni giorni nel fondo del vaio , una depofì- 
zione bianca fenza fapore, e che fermenta co- 
gli acidi minerali , e che perciò lì può chia- 
mare terra afforbente . Spontanea feparazio- 
ne è anco quella della terra , che in figura di 
patina bianca circonda la noitra acqua nel col- 
lo dei fìafchi, eche fermenta con maggior 
furore 
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furore collo fpirito di vetriolo, e di nitro. 
E finalmente fpontanea feparazione è quella 
di qualche materia fottilillìina volatile, che 
l'acqua acetofa và perdendo a proporzione 
che è ufeita dalla forgente , la quale fottiliffi- 
ma materia viene da'Chimìci chiamata fpirito 
minerale . 

XVI. L'Analifi chimica , o feparaiione arti- 
fìziale, che fi ottiene col diftillare l'acqua 
acetofa, ecco colà ci ha fatto vedere in piti 
volte , che l'abbiamo tentata . I vapori che 
s'inalzano nella diftilla2Ìone con grandiflìma 
velocità , fono una prova fenfibile della efi- 
ftenza d'un principio elaftico, di cui è impre- 
gnata la uoftra acqua. Abbiamo avuto un flem- 
ma di faporc un poco aluminofo, o vitrioll- 
co, e particolarmente nel primo flemma è 
flato quefto fapore un pò più fenfibile,e manife- 
fto . Forfè Io fpirito minerale della noftra ac- 
qua è acido vitriolico ? Si vedrà in appreflb . 

XVII, Eflèndo quella concrezione ter- 
teo-falìna che rimafe al fondo de' vali dopo 
la diftillazione , lavata leggermente con dell* 
acqua di pioggia ftillata , e per breve tempo , 
e decantata,™ olfervata l'acqua di pioggia fer- 
mentare collo fpirito di vetriolo , e dì nitro , 
ma non mai col olio di Tartaro ; Il refiduo 

* f Bi di 
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diquefta decantazione fermentò collo fpiritd 
di vetriolo , e mandò tu aria del fumo bianco 
come appunto fa il fai marino , il qual feno- 
meno fuccede , perchè T acido vitriolico ha 
maggiore affinità colla bafe del fai marino , 
che non hal'ifteffo acido marino , ed in confe- 
guenza fi unifce a quella bafe fcacciando via il 
fuo acido in forma di fumo bianco. 

XV11I. L'Analiii chimica per mezzo della 
evaporazione» in cui non vi è fofpetto che il 
fuoco porta aver alterate > o cangiate le par- 
ti componenti la noftra acqua acctofa» fu ten- 
tata ancora da me in varie volte » e in varj 
modi , e da diverfi Speziali in piccola , e in 
gran quantità > ed eccone il rifultato . 

Dopo poche ore che fi pofe a fvaporare l'ac- 
qua acetofa» fu veduta fu la di lei fuperficte 
una pellicola di varj colori chiamata gola di 
piccione , la quale c una prova dell*efiftenza 
de! ferro,quando fi abbia a dar fede a de'Chi- 
mici reputati fapienti (<JJ . Prima che l'acqua 
finifca di fvaporare comparìfce fu la iftefla fu- 
perficte una crolla bianca, la quale è un com- 
pofto di fottiliffime fraglie , o lamino bianche- 
lucenti , ed argentine , che fermentano debo- 
liflì- 
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Ii'ffi ma mente cogli acidi , e molto più debol- 
mente cogli alcalini e che hanno un fapor 
terreo-falino, C che legano i demi come fe 
contenelfero dell'acido vitriolico ; quelle a 
tutta prova non fono altro che una unione di 
molta terra aflbrbente con un poco d'aci- 
do di vetriolo , che gli Inglefi fono ftaii i pri- 
mi a farne menzione col nome di materia fe- 
lenitica, e che in gran quantità nella maggior 
parte delle acque minerali lì ritrovano , 

XIX. A mifura , che l'evaporazione fi va 
accollando al fine , fi formano dei criftalU cu- 
bici perfetti > che fono un vero fai marino, 
poiché oltre alla loro particólar configurazio- 
ne fono diftinguibili per il fuo gufto partico- 
larmente falato , per ti crepito che danno 
melTi fui carbone accefo, e per i fumi bianchi, 
che mandano collo fpirito di vetriolo j e non 
iìa maraviglia il trovare qui il fai marino * 
poiché la maggior parte delle terre in Euro- 
pa fono piene di quello fale , e non vi è acqua 
minerale che più , o meno non ne' dia ; quello 
è un fale concreto formato da un acido parti- 
colare , e da un alcali qualunque egli fia , giac- 
ché il celebre Chimico di Berlino M.Pott dopo 
tante belle, e curiofe ricerche non ha ancora 
potuto ftabilirequal fia la bafedclfal marino. 

B 4 XX.La 
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XX. La noftra crolla falina per la differen- 
za , ed ineguaglianza de' fuoi criilalli, par che 
ci voglia indicare che ella contiene più d'una 
fpecie de' fali ; In fatti fe fi fcioglie di nuovo 
nell'acqua diftillata di pioggia, ella ci fom mi- 
ni fi ra coli' evaporazione una altra piccola 
quantità di fai marino , ed una maggior por- 
zione di criftalli d'un quadrato lungo , taglia- 
ti a faccette nell'eftremità , amari , e quafì 
frefchi fu la lingua , che fono un vero Sale 
ammirabile di Glaubero ; quello è un fai neu- 
tro che al riferire del famofo Neumann fi ri- 
trova naturalmente in quali tutte le acque mi- 
nerali fredde , e in tutte le acque termali ; 
e fi può con ragione fofpettarlo dovunque fi 
ritrovi del fai marino ; nella noftra acqua ace- 
tofa ritrovandoli dell'acido vitriolico > e del 
fai marino, chi non vede che doveva ritro- 
var»" ancora una combinazione d'acido vitrio- 
lico con la bafe del fale marino , che è il vero 
fale di Glaubero ; ed e/Tendo la noftra acqua 
purgativa, ed il fale purgativo d'Ebfom , o 
d'Inghilterra non effendo altro che fai marino, 
efal mirabile di Glaubero , come ce l'ha di- 
moftratoHoftman, o Boulducj ecco un' altro 
indizio , che fi poteva aver per l'efiftenza del, 
fale mirabile di Glaubero nella noftra acqua 
aceto- 
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acetofa. Continuai a fare Vaporare l'acqua do- 
po averne cavato il falmarino , e tutte l'altre 
concrezioni faline , più s'avanzava al fine 
dell'evaporazione, e più diveniva graffa d'un 
fapor piccante, come lelliva , e di un odor bi- 
tumofo, le quali circoftanze fembravano di 
volerci indicare la prefenza di un fale alcali- 
no, e di una foftanza zolfnrea » bituminola. 

XXI. Riflettendo noi che il (ài marino è 
più , o meno biluminofo , e trovandoli nella 
noftr'acqua del fai marino , potiamo ben cre- 
dere, che vi abbia ftralcinato feco del bitu- 
me , il quale viene fciolto da un fale alcalico, 
e che perciò refta impedito di poter compari- 
re nella noftr'acqua ; noi non abbiamo prove 
decifiveper dimoftrare l'efiftenza di quello 
principio fulfureo , o bituminofo ; ond'è che 
non potiamo fe non fofpettarlo,sl perchè l'Ita- 
lia rutta è ripiena internamente di zolfo, e di 
materie accendibili come lo ha faviamente ri- 
flettuto l'è rudi ti (Ti ino Bacci , si perchè l'ac- 
qua acetofa diftillata,che è>imprime ai vali un 
empireuma , ed efala un forte odore come 
refinofo alla fine dell'evaporazione . 

XXII. Il fale alcalino rimafto nel fine dell' 
evaporazione niefcolato, e nafcofto nel fedi- 
mento> fu eflratto col conCneto metodo di 

lava- 
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lavamento in acqua di pioggia flillata , di fil- 
trazione bollitura , c raffreddamento. Que- 
fto Tale , che in circa è un delle quattro par- 
ti della concrezione falba , è di una fpongio- 
fa natura, è di un color candidi/fimo , ed avi- 
do di attrarre la minima umidità dell'ambien- 
te ; Ha un faporeacre e pungente , fermen- 
ta collo fpirito dì vetriolo , non fi altera pun- 
to col olio di Tartaro , e cangia in verde il 
color ceruleo dello firoppo dì viole . 

XXI 1 1. La terra) che è l'ultima cofa a con- 
fiderà dì , e che forma la mafiìma parte del 
fedimento, fembra poterli commoda mente fe- 
ltrare in due porzioni , in una che lì ricOnofcc 
efier piij dura quafi marmorea , e che potreb- 
bemo chiamarla terra calcarla, ed ir, altra 
tenera polvcrofa fimile ad una terra alTorben- 
te : Lavata più volte quefla noflra terra nell' 
acqua di pioggia flillata, feccata , ed efnofta 
all'aria non attraile a fe niente, non ha nè 
odore , nè fapore , non alterò punto l'olio di 
Tartaro , e fermentò callo fpirito di vetriolo « 

XXIV* Metta quella terra a fuoco di fuflo- 
ne nella fucina di un fcrrajo non gonfiò come 
fuol fare l'allume , nè tuonò come il fai ni- 
tro , ma crepitò un poco come fe vi forte 
del fai marino: Diventata di un color cenero- 
gnolo 
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gnolo diede coll'applicazione della calamita 
qualche indizio di particole ferrigne , Ripetu- 
to che fu 1' «(perimento con tal cautela, che 
non vi potette entrare nel crociuolo la cenere 
del fuoco del ferrajo , non fu poflìbile di ri- 
trovare per mezzo della calamita fegno alcu- 
no di ferreo principio. E ben vero che alcuni 
Artifti j i quali non Hanno colla calamita Co- 
perte particelle ferrigne nelle loro acque mi- 
nerali , vi hanno però ritrovato un ferro 
fcompoflo , e privo affatto del flogifto ; ma 
oltre che un ferro fcompoflo » e che ha per- 
duto la fua forma metallica , e che è fpoglia- 
to d'una delle fue parti integranti % non è più 
ferro , ma più tofìo una terra , o calce , noi 
vedremo in appreffò analizando la terra puz- 
zolani che manca nel Cedimento dell'acqua 
acctofa quella calce metallica del ferro é Sic- 
ché lì può concludere clic la foltanza marzia- 
le fifla non è diflinguibile nell'acqua acctofa 
nè colla depofizione d'ocra , nè coll'efpcri? 
mento della galla, o d'altre materie aftrin- 
genti , nè colla calamita; ma fembra cofa 
verifimile,che lanoftra acqua fia arricchita di 
un vetriolo volatile marziale , il quale non 
per altra via fi manifefta, che per il color nero 
delle acque di pioggia ftagnanti in faccia la 
no lira 
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noftra fonte , il qual color nero dura qualche 
tempo , e fvanifce a proporzione, che Evapo- 
ra il vetriolo volatile marziale dell'acqua ace- 
tofa, che li verfa, eli mefcola con quefte 
■eque di pioggia. 

XXV. Lo fpirito minerale, chequi dob- 
biamo confideiare minutamente , equelfot- 
lile , e volatile principio, impaziente di lun- 
ga dimora , che (prezzando gli oflacoli fug- 
ge dalla focietà degli altri elementi • Nell'e- 
feire che ei fa dal corpo dell'acqua lì lente 
col l'agi tare un poco la noftr'acqua una gran 
forz' eiaftica , che preme, ed inalza forte- 
mente i turaccioli delle carafe , o il dito del 
tìfico olTervatore; onde li potrebbe quali con- 
jet turare, che quello ipirito minerale foffe ela- 
mico , ma ficcome dopo anche tre meli , che 
l'acqua acetofa flava in ripofo nei vali , e do-* 
po che in confeguenza avea perduto il Tuo ipi- 
lito minerale , come ce Io lenificava il Sapo- 
re, agitando ben bene una carafa non affatto 
piena della noftra acidula , ofiervammo non 
fblo l'ifteflà quantità di bolle, ma l'ifteflk 
predone veemente , ed eiaftica forzanel di- 
to, fi deve con ragione argomentare, che lo 
fpirito minerale è diverfo affatto dal principio 
claftico, di cui abonda tanto la noftra acqua; 

quello 
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quello principio elaftico è una vera aria ben- 
ché più fciolta , e più rarefatta, che l'aria 
dell'acqua comune per cagione dei principj 
volatili acidi , i quali la fottilizano, come fan- 
no delle terre afforbenti , e ferrigne ; di ma- 
niera che non farà cofa impropria fui propo- 
ngo di quell'aria il riconofeerne due forte; 
una fottìlilTìma, che fvapora in parte coi prin- 
cipi volatili , o che retta incatenata cogli altri 
principi , e l'altra che rifiede negli interfìizj 
dell'acqua . 

XXVI. Per vedere fé quello fpirito folTè 
dì natura acido , o alcalino furono fatti di- 
vertì fperimenti fu l'iftefla fonte . Fu pollo 
lo fpirito alcalico di fale armoniaco a goc- 
ciole in una carafa d'acqua acetofa ; fu agitata 
quella carafa fortemente con una mano nel 
mentre che con l'altra fi agitava un'altra ca- 
rafa ripiena di acqua minerale fenza fpirito al- 
calico . Sì vide un infinità di bolle d'aria in 
tutte due le carafe , ma in quella dove vi 
era lo fpirito alcalino di fale armoniaco fu of- 
ftrvato, che una moltitudine di quelle bolle 
forgevano dalla fu perfide dell'acqua come 
tanti zampilli > cofa che ci dava un leggiero 
indizio di una interna effervefeenza, o conflit- 
to. 11 fapore dell'acqua acetofa in cui vi era 
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fiato pollo lo fpirito alcalino , fu alt'iftanto 
ritrovato riioltiflìmo indebolito, e quafi fva- 
nilo , cofa che non fu enervata nell'altra ca- 
rafa eli fola acqua acctofa . Fu ripetutolo fpe- 
rimento 1 collo fpirito di corno di cervo , e 
fu oflervato lo fteflb, fteflìlTìmo effetto ; Dun- 
que par che fi polla concludere effere aci- 
do &c. L'olio di Tartaro fermenta debolifli- 
mamente coll'acqua acetofa attinta di frefea 
dalla fua fonte, ma non però con quella che 
da qualche tempo ripofa nei vetri,nè pure con 
J'acqua comune, la qual fermentazione fi po- 
trebbe ripetere dalla natura acida dello fpirito 
minerale della noftra acqua , come ancora da 
quefLo ifteflb principio fi può ripetere la folu- 
Zione dell' altro fenomeno , che 1' acqua 
acetofa da il color verde allo firoppo di viole 
jneno l'ntenfo , e molto più tardi che fuole fa- 
re ella ftefia, quando è fpogliata affatto delfuo 
principio acido volatile. 11 Dottor Panatoli 
celebre Medico Romano del fecolo pattato , 
e che fi era efercitato nelle operazioni chimi- 
che fotto il famofo Pietro Gattelli , riconob- 
be nella noflra acqua acetofa uno fpirito acido 
zolfureo, o vitriolico {/), cofa che in diverfe 
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altre acque minerali hanno ou*ervato altri più 
valenti ProfelTori dell' Arte Chimica , come 
Seip» Chrovet, Ottmanno (.1) , Lemeri (h) , 
Sthal, Schave, Slare, e Konlduc (c) . 

XX VII, Quello fpirito acido minerale vo- 
latile rapprefentato alla mia mente in un certo 
punto di vifta io me lo foglio figurare come 
uno fpirito rettore delle acidule, eflendo Io 
fpirito rettore una foftanza fottilillìma, volati- 
lilfima , e mifeibile coll'acqua, collo fpirito di 
vino, e coll'olio, le quali cofe tutte convengo- 
no allo fpirito minerale delle acidule ; e liceo- 
melo fpirito rettore è quello che nei vegetabili 
coftituifee la parte aromatica di loro » e negli 
animali dà alla loro trafpirazione il carattere 
proprio di ciafcmi individuo di maniera , che 
un cane al folo odorato diftingue il fuo Pa- 
drone ; cosi quello fpirito minerale è quello , 
che anima le acque minerali, coftituifee il 
fapore , e in alcune l'odore, c foftiene una 
gran parte delle loro virtù inaravigliofc . Se 
dunque il fapore , e quafi tutta la di loro vir- 
tù da quefto principio volatile acido depende, 
ferri- 



ca) Obfer.Phif.Chim. 

(Aj Mcmoir. .Vad. ann. 1701. 

(g) Mem, Acad. ann. 1726. 
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fembra cofa più conveniente ritenere l'antico 
nome d'acidule , e precifamente alla noftra 
quello d'acqua acetofa , come cofa efienzial- 
menie inerente alla natura delle acque mine- 
rali , e non immaginaria , e fittizia) come 
l'ila D creduto fino a quell'ora i Scrittori Chi- 
mici delle acidule , fenza punto derogare 
all'efiftenza di qualche principio aleatico, che 
uel tempo fteffo quali in tutte le acque mine- 
rali è ftato feoperto . 

XXVIII. E* dunque ora molto ragionevo- 
le il concludere, che la noftra acqua acetofa 
non contenga in fe principio alcuno ferrigno 
fiflb, nè alluminofo , ma che oltre la quantità 
del principia acqueo racchiuda unaprodigiofa 
copia di aria, ed una non piccola porzione di 
fpirito acido vitriolico, una doppia terra,cÌoè 
una cretofa o botare, ed altra calcarla, una 
modella dofe di fale alcalino, forfè una picco- 
li liima , ed infenfibile copia di bitume, odi 
zolfo, una quantità moderata di fai marino, 
e di fale ammirabile di Glaubero , ed una bea 
grande porzione- di materia felenitica ; le 
quali foftanze tutte,come fi fieno potuto infi- 
miare entro la noftra acqua-non pare impro- 
prio dare qui una tìfica fpiegazìone per foddif- 
fere almeno alla curiofità di coloro , che non 
fono 
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fono molto verfati in quelle ricerche . L'aci- 
do vitriolìco, quello fpirìto univerfale fpar- 
fo , e difleminato non folo per le vifceie del- 
la terra, e fopra la di lei fuperficie, maj 
ancora nell' atmosfera , è quel principio , 
che mafcnerato folto diverfe forme , e com- 
binato con diverfe materie in proporzion dì- 
verfa coftituifce tutte le altre fpecie di fali , 
e da l' origine a molti follili . L'acido dun- 
que vitriolico eflendofi incontrato con una 
certa terra afTorbente può aver formata la fe- 
lenitide, la quale farà fiata fciolta nella no- 
flra acqua , benché con un poco di difficoltà > 
perchè la quantità della terra è molto grande 
per rapporto a quella dell'acido . Il fai ma- 
rino o che veramente fia nativo nelle vifee- 
re della rem » e che fomminiftri la materia 
ialina alle acque del mare,come penfa il Le- 
mery , o che fia ftato depofitato dal mare in 
tempo, che abitava le noftre terre,come crede 
M. Baron, è certo che fi ritrova in abbondanza 
nelle terre dell'Europa ; quello fale marino è 
ordinariamente accompagnato dal bitume ; 
onde pofTono quefte due materie ritrovarli 
ancora .nella noftra acqua acetofa j fe vi è del 
fai marino, non è cofa difficile, che vi porta 
eflere ftrafeinato il fai mirabile di Glaubero , 
C poi- 
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poiché l' acido vitriolico univerfale , avendo 
incontrata la bafe del fai marino , per cui ha 
egli maggiore affinità, che non l'acido mari- 
no, fe la può avere appropriata , ed a fe uni- 
ta, ed in confeguenza formato il fai mirabi- 
le di Glaubero. Riguardo poi alla terra, ed 
al fale alcalino, fìccome la noftra acqua parta , 
e feorre per ftrati di terra,che chiamano puzzo- 
lana , ora vedremo fe quefta terra » o tufo 
Ila capace di fomminiflrare all'acqua acetofa 
li due qui mentovati principi , comunican- 
do al pubblico alcune efperienze fopra la na- 
tura non ancora conofeiuta della puzzolana . 

XXIX. Fu da me difciolta una libbra di 
puzzolana nell'acqua di Trevi , e deponen- 
doli poco dopo al fondo del vaio la terra , fu 
polla l'acqua a di illare . 11 refìduo della di- 
vinazione non alterò punto l'olio di Tartaro , 
ma benfi quello di vetriolo : quello refìduo , 
o fedimento fu di nuovo difciolto nell'acqua 
puriflìma di fontana , poco tempo dopo fu la 
fuperficie comparve una pellicola tutta-» 
fiocchettata lucente, e ben fottile , che l'a- 
vrefte chiamata materia felenitica: fatta la 
decantazione fu pofta l'acqua a fvaporare : 
Ottenni del fale, che fu la lingua dava un fa- 
pore acre,e non fermentava coli* olio di Tar- 
taro, 
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taro , ma ben gagliardamente collo fpirito 
di vetriolo i meflb fu i carboni ardenti gonfiò 
come l'allume, e fece qualche crepito, in 
parte fluì, ed in parte reftò una vera ter- 
ra fecca : II refiduo della foluzione , che era 
un redimento terrofo, fu polla in crocinolo al 
fuoco di un ferraio , non crepitò come il fai 
marino , non tuonò come il fai nitro , non 
gonfiò come l'allume, e prefentatalc la cala- 
mita non diede fegno di avere particole ferri- 
gne . Per vedere poi fe in quello redimento 
terrofb in vece del ferro in forma metallica vi 
fofie la di lui calce , la quale fubito riprende 
la formà di ferro , fe le fi reftituifce il flogi- 
fio , polì nel crociulo una porzione dì quello 
ledimento con del carbone petto , e calcinai 
tutto il mifcuglio i finche raffreddato, e ri- 
dotto il tutto in nera polvere, procurai colla 
calamita di feoprìre particelle di ferro , le 
quali ai miei reiterati tentativi non fi raanife- 
ftarono in conto alcuno , Furono ripetuti que- 
fti fperimenti con dofe maggiore di puzzola- 
na, efu ritrovato appreflb a poco l'iftelìb , 
vale adire una terra calcarla , un fale vero 
alcalino , il quale avea una piccola mefcolan- 
za d'allume, e di fai marino , e nelTuno indi- 
zio di ferro , contro l'opinione del Baca', che 
C z <=re- 
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credeva la terra puzzolana fomigliantiflìma al 

ferro (<j) . 

XXX. Qnefto fale alcalino, di cui abbon- 
da la noftra terra puzzolana , fembra efler 
lavoro del fuoco . In fatti la durézza del ce- 
mento , che fa la puzzolana , e la calce , 
pare che dependa dalle particole minerali 
bruciate, e vitrificate , che li Volcani han. 
mefcolato con la fabbìa, giacché i Chimici 
prendono del vetro pillo quando, vogliono lut- 
tare i vali con diligenza itraordinarìa . Vi è 
flato chi ha veduto fcavare da Baja una pietra 
buona per fabbricare, la quale è un tufo for- 
mato dalla materia de' Volcani , una puzzo- 
lana , che ha prefo della continenza , e in cui 
fi vedono dei veftigj delle materie brucia- 
te (£) . A Radicofani fi cominciano a vedere 
dei vèftigj di Volcani eftinti , i quali fi poffono 
feguitare per tutta l'Italia. II celebre Naturali- 
Ita Micheli avea già fatta quella offervazione 
nel i73j.fopra le montagne di Radicofani , 
■ e S. Fiora, ammafsò delle foftanze vitrifica- 
te , delle lave dei Volcani , e della vera puz- 
zolana , che fi può vedere ancora a Fiorenza 
nel 



fa) Lib. V. 

(£) Voyage en Italie par M. de la Lande . 
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nelgabinetto d'Iftoria naturateci! Micheli, che 
è apprefso il Dottor Targioni . Vitruvio, che 
delle migliori opere greche avea fatto una 
fcelta giudiziose: dì opinione che a Pozzuolo, 
e negli altri luoghi,dove fi fcava quello tufo , 
il fuoco fotterraneo confuma delle particole 
zolfuree, e alluminofe, e privi di tutta l'u- 
midità quelle terre , le facci leggiere , da 
cui ne deduce la ragione della gran durezza > 
e folidità, cheacquifta la puzzolana nell'ac- 
qua (j) . Dunque dopo q nette riffelTioni vi è 
luogo di credere , che la terra calcaria , ed 
il Tale alcalino , che abbiamo ritrovato nella 
puzzolana , lia lavoro del fuoco . 

XXXI. Siccome quefte due foftanze alca- 
li che fono (tate da noi ritrovate anche nell'ac- 
qua acetofa , fi può concludere , che fieno 
C 3 ftate 
f 

(a) Cap.VI.Iib. IL depulv. putcol.Igiturpe- 
nitus ignis, & fiamma; vapor per intcrvenia per- 
ni anans & arderà , efficit levem ea terram, & 
ibi, qui nafcitur'tophus eiugens eff. Si fine liquo- 
re . Ergo cum tres res confimili ratione , ignis 
vehementia format» in unam pervenerìnt mi- 
xtionem repente recepto liquore , una cohsere- 
feunt , & celeriter humore durata folidantur , 
neque eas fiuclus , ncque vis aqu* C maris ) po- 
teft diffolvere . 
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ftate fommin idrate dalla terra pozzolana»', 
giacché le noftre acetofe vicino a Roma o 
nafcono in luoghi vicini alla cava della pur» 
zolaita , o nelle radici di colli abbondanti dt 
quefto tufo , o nelle fteffe cave , come ho 
oflervato più volte , e prima di me ilSig. ta- 
pi , cofa che per altro ci ha fatto oflèrvare 
prima di tutti il lodato Eacci fopra le acque 
minerali della Campagna , e del Lazio . 
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DELLE FACOLTÀ' MEDICINALI 

DELL'ACQUA ACETOSA 

CAPO III. 

I. "pAcolrà medicinale intendiamo eflerc 
quella naturale attitudine , che la no- 
Ara acqua ha dì produrre colla fua inlìnuazio- 
ne nel corpo umano vivente per mezzo della 
intera Tua mole , o dei Tuoi componenti , e 
coll'ajuto delle forze vitali certe alterazioni 
net liquidi , e folidi , per le quali s'accre- 
fca , o fi riftabilifca la fua fanità . Chiunque 
avrà Ietto, anche di paflaggio tutto ciò, che 11 
è ferino poc'anzi , avente una mezzana co- 
gnizione del corpo umano j potrà facilmente 
comprendere quali alterazioni poua produrre 
fopra ì folidì , e liquidi l'acqua acetofa . Si 
vuole però qui da noi defcriverle chiaramen- 
te, fviìuppando alcune già noteidee , e con- 
ducendo per mano alcuni lettori per unaftrada, 
per dove molti altri potrebbero camminar fo- 
li ; e perciò crediamo di dover prima efami- 
nare le alterazioni cagionate fui corpo umano 
dai componenti l'acqua acetofa prefi fe parata- 
mente per poi confiderarli tutti legati , ed 
C 4 impri- 
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imprigionati dal princìpio aqueo , ed in una 
yirtuofa incomprensibile maniera afiòcìati . 

II; Tutti fanno , che Ippocrate faceva gran 
cafo dell'acqua comune , e commeterebbe un 
delitto di lefa erudizione medica chiunque 
non fapeffe, che fra quelli che dell'acqua comu- 
ne ne fanno una medicina unìverfale , fi con- 
tano de' Medici di gran nome. L'acqua ace- 
tofa rifguardata fu quello punto di vifta, cioè 
come acqua pura , è un eccellente rimedio, 
fenza però deferire nè punto , nè poco ad al- 
cune paradoile opinioni di ceni robuftì , e 
coraggiofì Chimici (a) , i quali per altro unif- 
cono al faper medico delle cognizioni , ed 
efperienze Fifiche , cioè che i migliori effetti 
dell'acque minerali dependono da ciò , che 
quefle fono acqua , ed acqua prefa medical- 
mente . L'acqua è il veicolo dei principj in- 
tegranti delle acidule > ma ella non ne cofti- 
tuifee l'eflenza , così che ciafeun principio 
coopera nella fua maniera a duplicare , o tri- 
plicare l'efficacità, e l'energia dell'acqua 
acetofa j Qucfto per altro non impedifee , 
che l'acqua, come acqua non produca i fuoi 
effetti propr) ( cioè d'incidere , e d'attenua. 

(a) Meloen.Chim.Medicin, 
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re , di rinfrefcare, diluire , e lavare i fali acri 
e muriatici . 

t III. Abbiamo diftinto il principio elaftico 
dall'altro, che è acido volatile, perchè real- 
mente ci fono fembrati di diverfa natura , ma 
ora trattandoli della loro medica virtù , li 
riuniremo , giacché vanno d'accordo nell'o- 
perare , fecondo l'opinione dei più fapienti 
Artifti . Orfmanno ci avverte , che le acque 
minerali fono tanto più efficaci , e falutevo- 
li, quanto fono più abbondanti del principio 
elaftico (a) . Que/to doppio principio etereo 
fattiliflìmo > che per la fua volatilità , edele- 
terio fi apre un pafTaggio a traverfo de'vafi i più, 
follili , ferve per cosi dire come di vanguar- 
dia, che fpiana, e facilita la ftrada alla ac- 
qua, ed agli altri principj , che lo feguitano. 
Penetra, rifolve, fortifica il fiftema de' ner- 
vi , anima le fecrezioni del fluido nervofo, 
di cui forfè ne riparerà anco le perdite ; lìc- 
come tutta la fuperficie del corpo animato , 
è tapezzata di filetti nervei , quello fpirito 
agifee fopra tutta la loro eftenfione , ed acco- 
llando gli elementi troppo difuniti dei filetti 
qui fopra mentovati , ne fortifica la teflltura j 
quin> 

00 De Font, Sped, 
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quindi è eccellente per le convulfioni , enei 
languori » e debolezze nervine ; Cofa poi 
non faprebbe fare Copra gli altri umori circa* 
lauti , e le fibre del corpo umano (a) ? 

IV. // fai marino incide , aflbttiglia levi- 
feofìtà , uccide i vermi , apre le glandole , ed 
i tubi capillari > apre il ventre, ed ì vali uri- 
nar) ; Accelera ancora > e corrobora la dige- 
ftione > perchè in gran quantità arreda la pu- 
trefazione delle carni fecondo la volgare efpe- 
tienza>ed in piccola l'accelera fecondo li fpe- 
ri menti del Pringle ; la digeftione non è al- 
tro , che un principio di putrefazione . Onde 
il fai marino accelera , e corrobora egregia- 
mente la digeftione . // fai mirabile di Glaw 
bero non ha corrìfpofto in pratica alle gran 
promette del fuo Amore ; ma fe fi riflet- 
te, che quello fale non è altro, che una 
untone d'acido vitriolico con la bafe alca- 
Ifca del fai marino, fi vedrà facilmente co- 
fa pofla fare nel noftro corpo , e che è un fai 
* neutro, 



(o) Il Iodato Panarolo crede , che lo fpirito 
acido della noi tra acqua acecofa incida gli umo- 
ri pituitofi, evifeidi, tempri il calore delta bi- 
le , corrobori in qualche maniera le vifeere , e 
efpclla i piccoli calcoli , e le arene. Obf, ir. 
Peni. III. 
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neutro, che incide, ed a/Torbe; ncll'iflefTa 
maniera oflervandofì di che è comporta la ma- 
teria felenitica , le fi potranno aflegnare i 
fuoi gradi d'efficacia, o virtù medicinale. 
Le due materie alcaline, Tale, e terra, che 
fi ritrovano nell'acqua acetofa , fono adatta- 
tifiime per difciogliere gli umori Vifcofi , e 
attaccaticci} a (temprare, a reprimere, ed a 
cangiare quelli, che fono acidi » e a togliere 
le oftruzioni , ed i coaguli , che fi fono for- 
mati nei più fini.e fonili vali . 
■ V. Tutti quelli princip; componenti la no- 
ftra acqua minerale , cilcndo flati da noi con- 
fidenti feperatamente , conviene ora elàmì- 
nare cofa pofiono nel corpo umano tanto vir- 
tuofamente dalla natura affociati . L'acqua ace- 
tofa introdotta , che è nell'ampio , e lungo 
condotto alimentario , particolarmente in 
gran quantità , ed in breve tempo , avviene 
che in gran parte rimanga nel medeiìmo ca- 
nale cibario , e che per la naturale azione 
delle fibre di effo lìa immediatamente portata 
fuori della cloaca animale , mentre un'altra 
porzione entra nei patenti orifizj delle fonili 
radici venofi, altra fanguigne , ed altre lin- 
fatiche , o chilifere , per le quali dopo qual- 
che giro viene tnfpoitata al cuore , e alla 
gran 
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gran piena dei fluidi circolanti ; c con elfi fa- 
cendo più volte il gran giro per tutto il corpo, 
viene alla fine di Ili paia per efito occulto , ed 
infenfibile, come è quello della trafpirazio- 
ne cutanea , e per altri efiti manifeftì , e co- 
piofi , come è quello delle vie orinane , dai 
quali luoghi tutti potrebbero ufcire fuori del 
corpo umano più di dodici libbre d'acqua in 
un ora , fe da una parte lì vuol far la giufta 
rìn*eflìone,che il cuore compie tremila feicen* 
to battute in un ora , e dall'altra fi vuol fare 
la ragionevole ipotefi , che fi applica al cuo- 
re uno fcropolo d'acqua ad ogni battuta di 
polfo . 

VI. Da quefta pronta , e foavc introduzio- 
ne della noftra acqua nel corpo umano de- 
pendono le di lei virtù medicinali > e perchè 
la primaria attività di quell'acqua confitte nel 
rendere più fluidi gli timori del corpo , e più 
aperti i canali » fi può quindi concludere, che 
ella fola è valevole a diftruggere moltiflìmi 
di quei mali,ai quali vengono desinati molti » 
e varj rimedj , e farmaceutici, e Chimici ; 
onde non fembra tanto ardita , e francai 
qnell'efpreflìone deH'Offmanno, il quale dice 
che fi vi è rimedio, che fi accorti tanto alla 
medicina univerfiUe , fono le acque minerali . 

VII. Sic- 



Digitized by Google 



dell'acqua aeetófa . Cip. IH. 45 
VII. Sicché volendoli confiderare ciò, che 
l'acqaaacetofa è atta a fare fopra i folidi fola- 
mente , fi vedrà che ella può accrefeere leg- 
■ giero , ed innocente tómolo , ed in confe- 
guenza un dolce moto alle fibre elaftiche , ed 
irritabili coll'applicazione delle fue partì mi- 
nime terreilri , e fidine, e molto più con 
quel fuo fpirito acido volatile > ond'è , cheli 
può chiamare rimedio ftìtmlante : La copia 
di quell'acqua, che per la mcfcolanza dell'a- 
ria , di cui tanto ne abbonda , e del fuo fpiri- 
to riceve qualche efpanlìone , inlìnuata in 
gran quantità nella mafia degli umori , dilata 
la capacità dei canali , ne accorcia la lunghez- 
za , ed efeendo fuori del corpo dà luogo al 
loro riflringimento, ed allungamento, e ftra- 
feinando feco altre materie , che forfè finan- 
ziavano entro quei canali , rende più libera > 
la loro naturale irritabilità > e più fciolta la 
loro contrazione , e per quello le potreflìmo 
dare il nome di contrtunte benigno si , e mo- 
derato , perchè non è capace di troncare al- 
cuna fibra, ointrudere particelle fiiTe, e pun- 
genti . E riempiendo è dilatando , e ripu- 
lendo e lubricando i minimi canali , e pre- 
fìo lafciandoli nella loro libertà , fi vede anco- 
ra fecondo un altro punto di viltà , che la no- 
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{tra acqua Ita forza di renderli più fleflìbili , 
e più capaci di contenere, e di muoverei pro- 
prj umori , ciò che fi chiama virtù Iaflativa , 
o ri/affante , e la ragione è , perchè ficcome 
le tuniche dei maggiori canali fono internile 
di canali minori , quando tutti fono più libe- 
ri » e più aperti, s'accrefce in loro l'elaftici- 
tà , o la facoltà di riftringerfi , e d'allargarfi 
ìndiverfi tempi fecondo la minore, o mag- 
gior preflìone dei liquidi contenuti ; e da qui 
fi capifce , come ella è ap eritrite , e fofeguen. 
temente aftringente. 

Vili. Confiderando noi ^paratamente l'a- 
zione della bevanda della noitr 'acqua fopra i 
fluidi del corpo ^ troveremo che ella può di- 
videre , o difcioglierc coll'iiifinariì tra le parti 
del fangue, eiTendo di penetrante natura , si 
ancora perchè racchiude dentro di fe dei fali 
neutri , ed aleatici tutti pronti al difciogli- 
mento de' liquidi , e viene animata da quello 
fpirito acido volatile, e penetrantifTimo, il 
quale al riferire del celebre noftro Panatolo , 
è un egregio incidente degli umori vifeidi , e 
tenaci : a tutto quello fe aggiungiamo la mag- 
giore divifione , o tiramento , chel'accre- 
feiuta forza elaftica > o irritabile de' folidi 
produce, dovrà l'acqua acetofa chiamarfi ri- 
medio 



Digitized by Google 



dell'acqua aceto/a , Cap. Hi. 47 
medio attenuante . Ha ancora Ja facoltà d'af- 
forbire ogni forta d'acredine , e di cacciarla 
involgendo > o diffolvendo , o rimovendo le 
acute , e pungenti particole , o fviluppate dal 
di dentro degli umori , o dal di fuori intro- 
dotte; e tutto ciò Io fuol fare la notìr'acidu- 
la non folo colla fra aquea fimplicità , che 
ogni fapore , ed acredine diftrugge, ma an- 
cora con la tera aftbrbentc , ed aleatico Tale , 
che qualunque acidità fnerva , e mortifica , 
e col quel principio acido volatile , che ad 
ogni alcalefcenza s'oppone ; onde per quello 
l'acqua acctofa farà un egregio rimedio dolci- 
ficante, e perla di lei naturale inalterabile 
fluidità maggiore di quella degli umori circo- 
lanti > fi deve anco chiamare diluente . 

IX. Da tutti quefti ragionamenti Temprici, 
e generali fe ne poffbno dedurre delle confe- 
guenze particolari Copra le fpeciali virtù di 
promovere le feparazioni, o pure come dico- 
no fecrezioni utili del fangue, come farebbe il 
fugo nerveo,la linfa,rumor prolifico, il latte,U 
fiele &c, eia virtù di promovere le feparazioni 
di umori inutili, come fono l'inteftinale, e 
l'orina, e-Tinfenfibile trafpiro &c Benché an- 
cora fia a noi ignota, ed incomprenfibile la .mec- 
canica con cui fi lavorano le riparazioni di di- 



Digitized by Google 



4? Belle Facoltà Medicinali 

verfi umori, puree evidente, che non la 
varietà delle materie introdotte , ma la dif- 
ferenza della ftruttura nei particolari organi 
produce quei determinati cangiamenti, onde 
s'inganuano coloro , che credono abbifognar- 
vi varj medicamenti per fbmminiftrare la 
materia, e rifinimento alle varie mutazioni 
dei diverto" umori della machina umana. Dun- 
que tutte le più importanti operazioni medici- 
nali poflono fperarfi dall'acqua acetola per 
mezzo della reftituzfone d'equilibrio negli 
organi del noftro corpo,paflando ella per tutti 
i canali che lo compongono; quindi noi con 
facilità intenderemo ciò, che ferine l'Ofìman- 
no dell'acidule in generale , che col folo apri- 
re le minime arterie egualmente, e per tutto 
facilitano, ed accrefeono le fecrezìoni defi- 
cienti, e raffrenano le fovrabbondanù , fe è 
vero,come è verilfimo,che il foverchio affluirò 
in qualche parte del corpo iuole dependere 
dalla diminuzione del numero , o della capa-i 
cità degli altri rami arteriofi, vicini, ocor- 
rifpondenti . ■ 

X. Introdotta l'acqua acetofa più tofto in 
abbondanza nello ftomaco , e negli inteftinì a- 
pre la via , lubricando, e mollificando , e 
fpignendo le contenute materie , e col fuo 
prin- 
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dell'acqua aceto/a . Cap. Ut. 49 
principio falino , e volatile foavemente irri- 
tando, e cosi promovendo l'efpuliìone dì fe 
fletta, e delle materie fecali im]>edienti ; il 
lutto però efeguito fenza molto ftimolare , 
e rafchìare. , e difeiogliere quel umore muco- 
fo , del quale fono fpalmate le tuniche inte- 
rinali . Onde avea ben ragione di fcrivere fui 
proposto dell'acque minerali l'immortalSide- 
namÌo(,j): §>uae tametjì alvum meveant , non 
tamen tumultum cient , ut fileni catartica ex 
(jfficìms deprompta . 

XI. Dalle gii efpofte facoltà generiche di 
aprire , e rilaiTare i canali , e di difeiogliere, 
ed allungare gli umori, con facile ragiona- 
mento fi deduce la virtù diuretica dell'acqua 
acetofa , la qual virtù confitte nell'acerete- 
re la feparazione dell'orina , operando parti- 
colarmente colla fua mole , e co'fuoi dolci 
flimoli , onde lì fa maggiore la corrente del 
fangue > e più frequente l'applicazione di ef- 
fo ai reni , i quali di fua natura danno facile 
paflaggio alle parti acquofe , che tra loro at- 
traendofi producono più continuo il fluflb , e 
più copiofa la mafia della feparata orina ; 
Dall'iftefle generiche facoltà depende quel!' al- 
D tra 



(a) De Podagr. 
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tra virtù , che la noftr'acqua poflìede , di fa- 
cilitare la feparazione di quel lottile , ed in- 
vilitole liquido, che efala dalla iuperficie tut- 
ta del corpo , e che dicefi trafpi razione ; 
Nell'iftelTa guifa fi può ragionare fopra la vir- 
tù dell'acqua acetofa di promovere , e facili- 
tare le feparazioni degli altri umori buoni » 
ed inutili ; e ficcome clla>fembra molto adat- 
ta a fodisfare aquafi tutte le intenzioni di quei 
rimedj , ne' quali fi confiderà la fola alterazio- 
ne, che producono negli umori» così fi potrà 
accordarle il titolo di rimedio alterante , c 
rifp'etto alle varie membra, e luoghi del cor- 
po umano, nei quali ella penetra, e produce i 
narrati generali effetti , lì potrà concludere, 
che le fi debbono attribuire gli elogj , e le vi- 
rtù di qualunque rimedio topico . 
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DELL' INFERMITÀ* 

A L L 8 Q^V A L 1 

PARTICOLARMENTE CONVIENE 

L'ACQUA ACETOSA. 

CAPO IV. 
I. T Nfermìtà fono quelle mutazioni del cor- 
*■ po vìvente , che impedirono , o di- 
ftni3«onoalcune delle fue ordinarie funzioni. 
Eflendo l'idea » che abbiamo di ciafcheduna 
infermità , molto comporta , o complicata » 
colà veramente difficile fu mai fempre ftima- 
ta dai fapienti » e iagaci Artìfti il determina- 
re le diverfe ipecie di malattie, alle quali 
porta convenire un dato rimedio . Contutto- 
ciò tante fono le ficure > e fedeli iftorie dei 
giovamenti della noftra acqua minerale , e ta- 
li le di lei proprietà elementari , e virtuofe 
potenze , che fi può molto probabilmente de- 
cidere , iti quai mali ella porta con lodevole 
ardire, e con fìcuro profitto adoprarlì. I ma- 
li acuti cioè quelli > che fanno velocemente il 
loro corfo, non portone* giammai invitare i 
Pratici illuminati a far ufo di quel fàlutevOle 
rimedio , si perchè i diverfi caratteri , e ge- 
nj delle coftituzioni dominanti efiggono per la 
D z maru» 
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maturazione della materia morbifica un de- 
terminato tempo » ed un circofcritto luogo , 
fuori del quale rare volte vi è falute > e la 
noftr'acidula potrebbe anticipare , o deviare 
J'efito di quefta peccante, ed ingiuriofa mate- 
ria, si perchè in moltifTimi cali l'impetuofa 
velocità neifluidi circolanti può effere di mol- 
to accrefciuta , ed ifolidi fortemente teli, e 
contratti po/Tono effere vie più flimolati dall'ir- 
ritaménto, benché leggiero dell'acqua aceto- 
fa. Le malattie croniche, che lentamente 
attaccano , e minacciano infenfibilmente il 
genere umano , dependono in parte dalle de- 
generazioni delia parte roffa del fangue , del- 
la linfa , della bile , del liquore fale-oleagi- 
nofo , del fluido nerveo, e dalla denfità de- 
gli flcfii umori , le quali producono poi gli 
arrefti, e le oftruzioni nelle glandole , nei 
vafi , e nelle vifeere , e in parte dalla rilaffa- 
tezza, ed inerzia de' folidi . Per guarire una 
malattia cronica combinata , brTognarebbe 
riunire in un rimedio le facoltà di lavorare 
nel medefimo tempo fopra diverfe cagioni , 
di allungare, e feiogliere , e depurare, ed 
efpellere gli umori guafti , e corrotti, e di ren- 
dere il tono, ed accrefeere la forza contraen- 
te alle fibre, le quali cofe tutta l'acqua aceto- 
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fa è capaciffima di fare , come l'abbiamo ve- 
duto, parlando delle fue generiche facoltà 
medicinali , e come lo vedremo in apprettò , 
trattando delle fue fpeciali virtù in diverfe 
malattie particolari . Ma per condurre ordi- 
natamente l'efame dell'utilità della noftr'ac- 
qua, non farà fuor di propolì to il ridurre a cer- 
te claffi tutte le differenti malattie per indaga- 
re dalla loro natura , ed effenza l'attitudine 
del noffro eccellente rimedio . 

II. La Febbre , che forfè è il più comune 
di tutti i mali, che affliggono l'umanità , de- 
pende principalmente da un inlìgne » .e co- 
llante accrefcimento di moto nei cuore, e 
nell'arterie con qualche offefa di più » o meno 
delle altre funzioni dell'Economia animale , 
il quale accrefcimento vien prodotto da qual- 
che cagione limolante o nata al di dentro , o 
dal di fuori introdotta , I varj generi di feb- 
bri fono collimiti dalla differenza della perti- 
nacia , e dalla diverfa veemenza del moto . 
Le Orarie , e l'Efemere fono tali , che fono 
elle a fe flette rimedio. Le continue, ed uni- 
formi , ma difficili, e veementi , e dubbio- 
fé, e le continue difuguali, e anco quelle che 
fono accompagnate da qualche efterua infiam- 
mazione efcjudono affatto l'ufo dell'acqua no- 
D 3 ftra 
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ftra minerale , come di qualunque altra fuori 
della comune femplice o fola , o mefcolata 
con qualche fugo vegetabile innocente , par- 
ticolarmente acido, la quale unitamente ad 
un Medico, chefappia, ovoglia eflerun ve- 
ro Miniftro della Natura , quella coll'ajutar- 
la , quello con non pregiudicarle , fono i due 
Cardini fu de' quali s' aggira la Medica Fa- 
coltà (4). ' 
- III. Le febbri interhiittenti , che fecondo 
i loro varj acceffi periodici fono dette cotidia- 
ne , 

fa) Perconfcrmare i noflri leggitori nella buo- 
na idea, che noi andiamo formando delle vir- 
ruofe facoltà dell'acqua acetofa, farebbe qui di 
meftieri riferire fedelmente molte di quelle ilo- 
rie particolari di cure fatte , o de' miracoli ope- 
rati ( come fogiiono chiamarli dai Scrittori di ta- 
li materie , ) coll'ufo continuato dì quella falute- 
vole acidula- Ma ficcome farebbe una fatica im- 
menfa, e nojofa, tralafciando tutte ausile , che 
f\ feritone raccontare giornalmente colla mattina, 
apparenza di veracità, ci contenteremo di de- 
fcrivere alcune poche cadute lotto i noilri oc- 
chi , e fi daremo l'onore di dire , che oramai i 
primi, ed i più illuminati Medici della Città 
non fi fanno fcrupolo di adoperarla in molte cro- 
niche, e pertinaci malattie e con profitto , c 
con lode, come ce Io hanno attendatogli Eccel- 
lentiffimi Sig. Dottóri Filippani , Tonci, Bonel- 
li, Gervafì &c. 
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conviene Facqua aeetofa . Cap. IV. 
ne, terzane,quartane &c. hanno penfovrano 
fpecirìco antidoto la corteccia peruviana > la 
quale alle volte o fia , che è ftata fommini- 
ftrata troppo a buon'ora , o pure non conti- 
nuata quanto era dì bìfogno , non ha potuto 
domare quella razza di febbri ribelli . la 
quello cafo, perchè il fomite è inerente nel fe- 
gato, o nella milza, ed evvì una certa qualun- 
que fia alterazione nel fitlema nervofo, fem- 
bradi poterti fperare tutti Ì vantaggi poiììbili 
dall'acqua aeetofa , la quale apre, ed allarga Ì 
canali, afiottiglia gli umori , li rifpigne.m 
moto i e fortifica egregiamente i nervi. Pli- 
nto fa menzione delle acidule di Tongres , che 
avevano la virtù di domare le fèbbri periodi- 
che; E Offinanno, che fopra ogni altro Me- 
dico ha conofeiuto la natura , ed il valore del- 
le acque minerali, lafctò ferino de font. fpad. 
Novìmus certe diuturna* quotÌdìanas,autumnales t 
tentane* , quartana* quoque, imo mefenterteai , 
& lenta* , qua ex mmis c'ito fuppreffu adjlrin- 
gentium upe , aut recìd'rvantibui fehribus accef- 
Jirunt, hac rottone fonanti effe felicìffimc (a) . 

D 4 IV. Delle 

(a) Il figliuolo del Sig. Cavaliere CHivari di 
età d'anni z$. in circa , di temperamento biliO- 
fo , e di abito di corpo forte, e cobufto , fin 
. dall' 
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IV. Delle febbri cotìdiane alcune fono croni- 
che , e lente , dalle quali confumalo ne vie- 
ne tutto il corpo , dette Etiche quali abituali. 
Elle Cogliono eflere prodotte da una materia 
più o meno purulenta trafportata in giro col 
fangue, e prefa da qualche ulcera o nafcofta 
in qualche parte intema , o pure patente nel- 
la fuperfìcie del corpo , le quali febbri da di- 
verto Tito , o grandezza dell'ulcera diverfi 
nomi hanno ora Ettiche polmonari, ora Epa- 
tiche, o Me/enteriche , o Splenkhe, o Renali, e 
limili. Quando l'ulcera fia mediocre, nè in- 
vecchiata, onde il guafto ne' folidi, e la corra- 
tela ne' liquidi Ila ancora dentro! limiti del po- 
co, oltre la dieta , cioè la fcìelta convenevole 
del cibo moderatismo in quantità, ed in quali- 
tà fempliciffimo, colla quale dieta abbiamo in 
quello anno veduta vinta in una Signora di fpi- 
rito , e ben conofciuta qui in Roma una tabe 
Renale , fi può con profitto adoprare la no- 
ftra 



dall'autunno pattato cadde infermo d'una terza- 
na , e febbertc fotte affilino di vaienti Protcfiori . 
ed aveffe adoprato varj, e diverfi rimedj , fino 
anche la mutazione dell'aria , non potè giammai 
liberarcene fino al mefe di Luglio pallata co) be- 
nefizio della riofira acqua aeetofa prefa ogni mat- 
tina alla dofe di una foglietta . ' 
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conviene l'acqua aceto/a . Cip, IV. ~f? 
fìra acìdula mefcolata col latte , la quale tra- 
verfando per tutti i minimi canali del corpo 
corregge la rea qualità degli umori , e traf- 
portata alla fede morbofa afterge , e pulifee > 
e corrobora, ecicatriza. 

Evvi un'altra fpecie di cotìdiane lente , al- 
quanto più miti > dette perciò dagli Antichi 
tiepide, e languide, le quali forfè non fono 
prodotte da fomite purulento , ma da una me- 
no cattiva qualità degl'umori, comeleSìero- 
fe, oAIbe , o Virginee , le Sanguigne , o 
Aneurifmatiche > le Nervofc » o Patetiche r 
come fono le Amatorie > oFaftidiofe, le qua- 
li tutte poffono ricevere qualche follievo da 
un'interna lavanda , che loro potrebbe fare 
l'acqua acetofa temperata con qualche altro 
rimedio , e fopra ogni altra cofa dallo (niritO 
refo quieto, tranquillo, e libero, e fprigio- 
nato da quella fervida , e mordace folleci- 
tudine . ■...■;<: 

V. 1 mali febhrili acuti , e infiammatori 
fono quei, che confidano in qualche particola- 
re infigne infiammazione o efterna, o inter- 
na , ed infieme congiunti con febbri veemen- 
ti, che fono confiderate , come fi monistiche; 
quefti fono mali , che non poffono effere con- 
fi colla DOftu acidula , feoza rie più infierir* 
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fi , c correre più precipitofi , come più volte 

fi è riflettuto. 

VI, Mali del Capo alcuni fono eftermi, al- 
tri Tono interni ; tra quelli fi devono contare 
la gonfiezza univerfale del capo , o fia idroce- 
falo ofiervabile per lo più nei fanciulli , quali 
fintoma della Rachitide ; il pertinace dolore 
di capo detto cefalea per lo più della natura 
dei Reumatifmo , il qual dolore alle volte ri- 
fìede nella membrana pituitaria, cheveftei 
feni frontali , e raafcellari ; i mali degli occhi, 
quei che ingroiTano , e indurano le piccole 
glandole febacee delle palpebre, e quei che 
fan diventar troppo refi e roflì , e dolenti e 
corrofi i lembi di effe , o che anguftano » o 
chiudono il canale , per cui è Ja naturai difee- 
fa delle lacrime nella cavità delle narici » e 
quei che trattengono gli umori nella conglo- 
merata glandola lacrimale ; equei mali d'oc- 
chi, che dependono da minute parziali infiam- 
mazioni interne , da dilatamenti di vali fan- 
guìgni , da callofità de' nervi-, e da ulcere , 
c rotture minime , ed invifibili , come le 
macchie, e le imagini volanti , e fcintille , 
e la varia Amauroji , o cecità jerena. , cioè che 
non altera in apparenza la chiarezza dell'oc- 
chio , e la cecità, nuvolo/a. , o Juffiifione , o ca- 
tarat- 
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conviene l'acqua, aceto/a . Cip. W> 59 •■ 
taratta, che ofcura quel diafano Splendore ; 
L'ottuoiìtà dell'udito , ed il Tintinno, che per 
Io più nafcono dall'alterata proporzione di 
moto , e di copia del Sangue nelle arterie , e 
vene fparfe per la membrana del meato audi- 
torio efterno , o che penetrano nell'interno di 
quel finiflimo organo . In tutti quefti mali e- 
ttemi del Capo ragionevole , e conveniente lì 
deve credere l'ufo della noftra acidula si inter- 
no , che efterno , in alcuni prefa a pa/Tare con 
abbondanza , in altri data con dofe parca , dis- 
creta ; fìcchè lì abbia a concludere , che fe 
non curativo , almeno rimedio aufìliare lìa di 
altri più Specifici, ed appropriati . 

VII. Mali del Cervello, e dei Nervi di- 
confì quei , che offendono le principali , e 
più manifefte funzioni di quegli immediati 
ftrumenti dell'anima, le quali confittone nel 
moto , e nella fenfazione r che fe o l'uno , 
o l'altra , o ambedue infieme fono più del do- 
vere accrcfciute, o dimunuite , nafcono Ì ma- 
li diverfi del capo interni : la p a\-alifite quale 
è una pertinace diminuzione , o abolizione di 
mobiliti rei mufcoli inoperabile dalla volon- 
tà , o dalle forze vitali , fenza apparente 
mutazione della parte, e perciò dependente 
Solamente da interno impedimento dell'affluf- 
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fo del fluido nerveo . 1 moti comml/tvì , che 
confìttolo nell'aumento di mobilità) O dì 
tenfione , o di forra nei mintoli , che funeri 
la facoltà animale dì ritenerli quieti > e lenti 
fecondo la volontà : 1 mali foporofi diftinti 
coi nomi greci di Coma , dì Caro , e di Letar- 
go > e Finflgne debolezza della memoria, e 
del giudizio > e la ftupidità , d'attonita, e 
taciturna inerzia , e altre limili offefe , che 
dimitiuìfcono l'efficacia dei fenfi eflerni, ed. 
interni : I mali che accrefeono la lenfibilità , 
togliendo la difpofizone al fonno, e diminueii- 
do, o abolendo la forza di l'opprimere le 
inopportune idee , le quali fi rìfvegliano dalla 
memoria fenza opera dell'intelletto , come 
le oftinate vigilie , i fonni interrotti , o fpa- 
ventati , o loquaci, o ambulanti , il delirio o 
furibondo, ometto, onde i varj gradidi Ma- 
ina, e dì Melanconia.; e quei che dependono 
dalla diminuzione del moto , e del fenfo co- 
me VApopleJia , ed abolimento , o diminu- 
zione dei fenfi , e d'aumento involontario di 
moto, come 1* EpHeJia . Tutti quelli mali del 
cervello, e de' nervi fonoo Automatici, vale a 
dire aventi la loro fede fuori del Capo , ed al- 
lora rientrano nella claite delle malattie del 
petto , o infimo ventre , dalle quali depen- 
dono, 
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conviene l'acqua tuttofa . Cap. ty. '61 
dono , o fono eftenzialt , che lutinola recon- 
dita loro immediata cagione nel capo , e fi 
può in qualche maniera fupporre , che reflt 
offefa la fabbrica della foftanza midollare , o 
nervofa da oflruzione di cavità , o da ritardo, 
o lbverchio acceleramento di liquido , o da 
ineguale diftribuzione ; nelle quali orTefe tut- 
te di capo interne , che attaccano una 
parte del corpo tanto molle , e delicata co- 
me il cervello , ed il Tuo prolongamento , 
cioè ì nervi , cofa porta fare di utile la noftra 
acetofa, io non voglio decidere, rimetten- 
domi al giudizio di quei, che hanno più Cape- 
re a ed efperienza ; E febbenne è noto , che 
altre celebri acidule fono ftate proporle , e_> 
commendate in tali cali da Uomini Capienti , 
e da coloro , che fon deteinati a regolare le 
anime più timide , e legnati , con tutto ciò 
io credo di doverle folo lodare , come utili a 
divertire, o prolungare qiiefte tali malattie 
in quelli, che ne fono minacciati dal tempe- 
ramento , dall' organizzazione , e dal mal in- 
tefo genere di vita , come ha faviamente no- 
tato delle acque Spadane il celebre Enrico ab 
Heers : Catarro! , & quee Uhs fequuntur , ;><*- 
ralifìm, apopkxìam, epUepfiam imped'tunt. . (a.) 

Vili. Ma* 

(<0 Spadacren.cap.lX. 
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Vili. Mali del Petto fono quei , che occu- 
pano o le pareti membranofe, e mufcolari dì 
quella calta, ove fon chiufi gli organi vitali , 
o che offendono il polmone medefimo nei ca- 
nali aerei > o nei fanguigni , che Io compon- 
gono, oche 1 viziano Io flato naturale del cuo- 
re, e delle profiline fue aderenze. Alcuni di 
quelli mali fono tumori inflammatorj interni , 
o febrilì , e acuti , e perciò non curabili in 
contò alcuno con la noftra acqua minerale ■ 
Altri poi fono ulcere prodotte dalla naturale 
rottura , ed ammarcimento di quegli fteiìì 
tumori » come lo /pitto fanguigm, la vomica 
polmonare , 1' empiema. , Si pretende da alcu- 
ni , che le acque minerali fieno nocive ai pol- 
moni , ma fi vuole qui da noi avvertire, che 
un tale errore vien prodotto dall'ignoranza 
de' principi dell'acìdule, e dall' abufo, che 
ne han fatto i Medici in alcune perfone , i di 
cui polmoni erano fortemente guafti , e cor- 
rotti ; Che fe la rottura ria mediocre , e poca 
Jìa la materia corrotta, e verfata , e diventa- 
ta aliena , ad oggetto di lavare , e di aprire i 
canali , di addolcire, ed afibttigliare gli umo- 
ri, e di corroborare le fibre, non farà inoppor- 
tuno di appigliarfi all'ufo dell'acqua acetofa , 
maflìme fe a lei fi unifea una diferera porzio- 
ne 
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ne di latte molto adattata ad addolcire non fc~ 
lo l'acredine dei fali dell' acidula , che potreb- 
be forfè offendere la molle , e tenera , e fpon- 
giofa foftanza del polmone, ma ancora la vizio- 
fa, ed acre falina qualità della malia fanguigna; 
almeno iì può ìmaginare che ajuti, ed agevoli 
l'operazione della dieta lattea , ed erbacea , c 
melliflua, dopo che fappiamo gli elog; , e le 
raccomandazioni delle acque minerali nelli va- 
rj generi di tilìchezze , ed altri mali polmoni, 
ci fatte dal Morton, Otfìnanno, Cocchi , ed al-i 
tri Uomini veramente fapìenti, e fperimentati . 

IX. La diffìcile refpirazione , o afmn non 
fìntomatica, ma primaria alcune volte nafee 
da ritardo , o da riempimento lìerofo nei vali 
polmonari, come da tumor freddo , e linfa- 
tica,' nel qual cafo lì può fperare guarigione, 
o follievo dalla noftra acidula temperata co! 
latte • Ma per Io più la difficile refpirazionej 
nafee da cagioni folide , e indiffolubili , e or- 
ganiche , maffime dalla viziata figura , e fa- 
brica del cuore , e delle fue profiline aderen- 
ze > che chiamanti mali cardiaci . Cioè fi al- 
largano i vafi grandi si arteriolì, che venofl 
del cuore , e fi formano i gruppi, o polipoli 
coaguli , e gli induramenti cartilaginei , ed 
oflei delle valvule, e dei vafi, e gli acquolì 
riem- 
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riempimenti del pericardio, elediverfeidro- 
pefie di petto , che Tempre fono l'effetto dì 
qualche inoperabile oftacolo , che accrefea 
l'efìto, e l'impeto delfangue, o che ne ritar- 
di, e ne difficulti il ritorno . In quefti cali va- 
no farebbe tentare la cura palliativa , e fpera- 
re allegerimento dalla noflra acetofa , come 
da qualunque altro medicamento fuori che 
dalla Dieta . 

X. Fino a queft'ora fi è parlato dell'ufo 
dell'acqua acetofa in alcune malattie , e fe è 
fiata lodata con troppa franchezza, non fi è 
fatto per coflituirla un rimedio univerfale > 
ma bensì per proporre un falutevole mezzo , 
onde follevare quelle perfone, che da qualche 
male , e dalla povertà fono cruciate , ed af- 
flitte ; SÌ prefentano adeflò le malattie del baf- 
fo ventre, e qualunque elogio che noi potremo 
mai fare della noflra acqua in quella occafio- 
ne t non farà reputato né franco , riè ardito , 
mentre l'acqua acetofa , come tutte le altre 
minerali fembra a bella polla creata per rimo- 
vere quegl'impedìmenti, o quelle cagioni di- 
ftrutrici delle funzioni naturali dell'infimo 
ventre . 

Mali del Ventricolo , e dell' Efofago , e 
degli Imeftini > che inficine con effo compon- 
gono 
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gono tutta la lunga, ed ampia officina, 0 con- 
dotto alimentario , fono molti . 

XI. L'affluenza fnroporzionata, o la ridon- 
danza del fangue mal diftribnito nei propri 
canali di quefte vifcere , coftituifce l'eflenza 
di quella freguentiflìma, e pertinaceinfermi- 
tà, che chiamano Ipocondrìa, o nelle femmi- 
ne affezione iberica , e la di lei fede non lì può 
fare a meno di non collocarla nell'efofaco , 
nello ftomaco , e negli inteftini , nelle quali 
vifcere efercita quella infermità principal- 
mente , e matlìmamente i fuoi varj , e mole- 
Ailfimi effetti , feguitando in ciò l'autorità di 
Ciocie , uno de' primi Maeitri luminofì , ed 
efperimentati dopo Ippocrate , e quella anco- 
ra dell'erudì tifiamo Cocchi . Dalla quale af- 
fluenza fproporzionata , ed ingiufto fpari inten- 
to di fangue nafeono gli irritamenti de'nervi, 
ed in confeguenza var;,eftranilfimi fenomeni» 
cioè i gonfiamenti , e contrazioni fpafmodi- 
ebe , che a guifa ; di globo comprimono per di 
dietro il condotto dell'aria ,e producono una 
reflazione difficultofa , egli avvolgimenti 
interinali dall'aria ora rinchiufa, edora am- 
bulante prodotti , che han dato luogo al falfo 
rapporto della mobilità , ed afeeniìone dell'u- 
tero . Nè da altra cagione procedono che da 
£ quella 
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quefla affluenza fproporzionata di fangue, e 
con fc gu en temente di fpiriti animali , quei fin- 
tomi fubalterni, e paffàggieri , Ì dolori cardia- 
ci, e colici, ed iliaci, la naufea , il vomi- 
to, eie copiofc profufiont di urina acquofa , 
e tutti gli altri mali d'irritamento , e di con- 
fenfo , come fono le palpitazioni di cuore , le 
loffi , le difficoltà di refpiro , le vertigini , i 
moti epilettici , e la varia alterazione della 
facoltà movente , e penfante , onde l'anima 
fi feofta' dalla retta , ed ordinata conneffione 
d'idee . Tra i rimedj più ragionevoli , che fi 
fono propofli al male Ipocondriaco, o Itteri- 
co è la dieta lattea , e l'ufo di varie prepara- 
zioni del ferro , e l'andare a cavallo ; orafa 1 - 
■rà cofa convenientiflìma , feguitando le trac- 
cio dì Sennerto , Sidenamio , OfFmanno » Boe- 
rave , ed altri valent'uomini della Medica fa- 
coltà , di mettere in opera contro quella du L 
revolé , e pertinace, e varia infermità an* 
che le acidule , o acque minerali, e fra que- 
lla la noftra acetofa , la quale correggendo 
l'inginfta diftribuzionc del l'angue, e toglien- 
do la ridondanza di elfo alle membrane del 
gran condotto alimentario, e lo {limolo ai 
nervi , può ben fola allegerire da quello per- 
tinaciffimo malej o almeno accrescere mira- 
•»> bilmen- 
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bilmente la forza degli altri qui Copta, indica- 
li rimed/. 

XII. Cosi la noftra acidula conviene ove fi 
offervi quel molefto , e pericolofo fin toma 
del vomito, perchè ella diminuifce, otoglie 
l'anguflie, e gli Ili moli , e porta via tutti 
gl'impedimenti , fe pur ei fieno amovibili; 
conviene ottimamente ancora quali in tutte 
le oftefe dell'azioni del ventricolo , e degli in- 
teftini nate da viziofa qualità d'umori , o da 
foverchio rilafiamento , 0 rigidità de' folidi ; 
onde fi potrà togliere l'innapetenza , e corre- 
gere il foverchio, o depravato appetito ; Co- 
me ancora ottima giudichiamo la noftr'acqua. 
per diftruggere quella razza di corpi viventi > 
che fi ritrovano nello ftomaco , e negli in- 
leftìni detti perciò -vermi inteftinali , o ro- 
tondi , o larghi , o minuti per non parlare 
d'un' infinità di venni moflruofi > che in- 
terefTano più la Storia Naturale , che la 
pratica medica, i quali tutti o colla loro 
malia, e fcambievole avvolgimento, 0 col 
moto , ed irritazione, divertì , e ftrani , e 
molti fintomi producono, ma l'acqua ace- 
lofa col fuo fpirito acido vitrlolìco , e co* 
fuoi principj falini purganti diftrugge quei 
corpiccioli viventi , ed inondando tutto il 
E 2 tubo 
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tubo alimentario gli ftrafeina, e gli efpelle 

fuori del corpo. 

XIII. Varj fono i fluii! di ventre , cioè la 
diarrea,ìn cui le evacuazioni liquide fonoe più, 
o meno frequenti , e ftercoracce, o bìHofe , 
efìerofe» o muccofe , eargiilofe, o untuo- 
fe, o purulente &c. , e nafeono dall' accrefei- 
mento della feparazione dei liquidi inteftinali 
prodotto dalla maggiore affluenza del fangue 
oal fegato, a al pancreas, o alle intrecciatu- 
re arteriofe > o alle glandule adunate , oppure 
agli orifizj ultimi delle fparfe arterie , che vi 
efalanoil fi croio vapore ; dalli quali orifizj 
arteriofi dentro agli inteftini nafte pure quel- 
la fanguinofa fluida mefcolanza , chiamata dai 
Greci diffèmeria , o fia difficoltà dell' azione 
interinale > e dai Latini termini, qua fi tor- 
mento di quella vifeera » e quefta mefcolan- 
za di fangue fuccede quante volte egli s'intru- 
de net piccoli vali , che fono desinati a racco- 
gliere folamente il fiero , oltre allo filmalo 
prodotto dall'acredine delle materie dal di fuo- 
ri introdotte , o da convulfioni per vetlica- 
mentodc' nervi, ed oltre all'aumento dellefe- 
erezioni della bile, o del fugo pancreatico » 
o della loro viziofa, e tea qualità, e alla nu- 
dità della tunica villofa ; e quella parziale dif- 
fea- 
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fenteria> che affligge l'ultimo iniettino, olia 
il retto, vicn chiamato tenefmo: l&lìekterU 
o Ila lubricità degli inteftini , nella quale re- 
ftituifconfi gli alimenti poco , o nulla alterati 
velocemente panando per quel alimentario 
condotto per cagione di qualche ftimoloftraor- 
dinario , che accrefca la forza dello ftoinaco» 
ed il moto periftaltico degli ideili inteilini ; 
L'Affezione celiaca , in cui i cibi mediocre- 
mente concotti , e cangiati in chilo imperfet- 
to dallo ftomaco , non vengono dagl'inteflini 
digeriti , ma più torto ftrafcinati fuori In for- 
ma di lattea materia , e tutto ciò può fucce» 
derc o perla fcarfezza, e povertà della bile, 
del fugo pancreatico , o glandolare , o arte* 
riofo , onde non polla diluirli , e fcioglierlì il 
chilo per poter entrare nei vali lattei , e per 
la fra dimora corrompendoli, e diventando 
acido , o rancido ferve di ftimolo agli inteilini 
per accrefcerc la loro efpullìone , o pure può 
fuccedere per l'abbondanza , ed accrefcima 
feparazione di quelli ifteflì qui nominati fluidi 
«iteftinalì , ónde dal torrente di elfi venghì 
ftrafcinato quel chilo imperfetto , e non gli fi 
dii tempo di penetrare per i vafi linfatici, o 
lattei , ed in quello cafo la lienteria , e l'affe- 
zione celiaca devono riguardarli, come finto- 
li 3 mi 



7 o "Dell' Infirmiti alle quali 

mi di un'altro fluflò , come per In più real- 
mente Io fono j L'oftruzione nei minimi vafi 
lattei, come ancora l'ulcere fparfe nella fuper- 
ficie interna degli intettini all'imboccatura di 
quelli ifteflì minimi canali pofiono efiere d'im- 
pedimento all'entrata del chilo nella corrente 
del fangue . Quell'aumento di feparazione de 
fluidi interinali, che abbiamo Copra mento- 
vato,procede o dalla foppreflione d'altri floflì 
naturali , come farebbe la trafpirazione in- 
fenfibile , il fudore > l'orina , e limili , o da 
uno (limolo nato per l'irritamento di materie 
introdotte , che fieno di loro natura pungenti, 
e venefiche , o che tali fieno diventate per la 
indigeftione , e corruttela , o pure per l'im- 
mediata convulfionc dei nervi per le opera- 
zioni della mente . Non fi vuol qui fare men- 
zione di quel fluito terribile , ed acuto , che 
confifte in vomito infieme , e in fcioglimento 
del ventre chiamato Collera , poiché la di lui 
brevità non ci permette di ricorrere alla no- 
ftra acqua . Gli Antichi Medici hati lodate in 
quella forta di flulfi le acque minerali , e Fal- 
lopio, Cefalpino, ed altri full'efempio loro 
L'hanno praticate con vantaggio , e con ono- 
re ; noi purefeguitando le d. loro luminofe 
«accie propaniamo,come rimedio convenien- 
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tìflìmo per quelli mali , la noftra acetoni , la 
quale per la fra acquea Semplicità ha la virtù 
di diftruggere, od'efpellere gli itimeli, e 
coll'aprìre, e di (impegnare i canali oltrutti , e 
col corroborare le fibre debofi, ecedenti può 
rimettere in giuilo bilancio V escrezioni , e le 
Secrezioni del corpo, e può con quefto allonta- 
nare quell'accreScimento di Separazione nei 
lluidi da quel lungo tubo alimentario. 

XIV. Mali Me/enterici, e delle connette, 
o vicine parti del Panerai , dell' Omento, e 
del Peritoneo confiftono in veloci , e leggieri 
infiammazioni , che non cosi facilmente fi 
conoscono , e conoSciuie non ammettono Tu- 
fodell.t noftr'acqua , o in freddi , e duri tu- 
mori, o in ulcere. Quelli tumori del Mesen- 
terio per lo più piccoli, Sogliono efler prodotti 
da una universale morbofa diSpofizione , per 
cui fi produce un immenSo numero di glando- 
te avventizie concatenate, alcune da invifi- 
bili , che erano , refe palefi , ed altre di nuo- 
vo create difficilmente rifolubili , e per lo 
più feirrofe , il qual male che vorrebbe efler 
chiamato Scrofolare o glandolare, fu già ac- 
cennato da Leonida eccellente Medico prima' 
dei tempi di Galeno, come fi raccoglie da 
Ezio ( lib. XV. c. 5. ) defecitto dal Cocchi *> 
E 4 ecou- 
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e confermato da lui con una ftoria particolare 
della malattia, e fczione di cadavere, e da 
noi pure oflervato nell'Ofpedale di S. Gallica- 
no in compagnia dell 'Eccellenti Aimo Signor 
Dottor Tonci Medico Primario del fopradet- 
lo Ospedale in un ("oggetto rognofo , ed idro- 
pico, che oltre alle glandole del Mefenterio, 
ne avea nell'Omento molto più grandi di un 
fagiuolo, e nel peritoneo, e nella fuperficie e- 
fterna degli inteftinì , alcune lunghe due dita 
e mezza traverfe , e larghe due . Siccome 
tutte quelle durezze, ed ingroflamenti , o 
tumori glandolar! nafeono da lentore giurino- 
lo, e grofl"ezza ne' fluidi , e da rilaffamento, 
ed inerzia ne* folidi , l'acqua acetofa , che 
feioglie , ed affottiglia gli umori tenaci, e 
pigri al moto, o bagnanti , e corrobora le 
fibre deboli, e cedenti, e loro reftituifee l'e- 
Iafticità perduta, è uno dei rimedj più conve- 
nevoli, ed opportuni per quefto male (a) ; 

Co- 



fo) Margherita Cenciarelii d'anni io. di tem- * 
pera mento pituitofo, e d'abito di corpo cachet- 
tico fin dall'anno feorfo fu foggetta ad innapcten- 
za, fèbbri erratiche , gonfiezza di ventre baffo 
non grande, con mollezza però di Ipocondri , 
e pallore di volto; dopo aver trovati inutili 
moiri 
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Come ancora fe mai nel Mefenterìo , e nelle 
altre vicine partì vi fieno delle ulcere fparfe* 
che fono cagioni di quelle febbri lente , e di- 
voratrici di tutto il nutrimento animale , può 
convenire ottimamente l'acqua acetofa , la 
quale monda, e lava le fuperficie ulcerofe, 9 
mortifica quelle purulente mefcolanze s co- 
rnette in perfetto equilibrio là circolazione 
degli umori ìn quelle parti , maflìme fe lì ag- 
giunga una dieta vegetabile , e lattea . 

XV. Mali Epatici , e Spiente! , cioè del 
Fegato, e della Milza oltre gli acuti, e in— 
flammatorj fono lenti , e cronici > che cond- 
irono in ulcerofe corruttele , ed in freddi tu- 
mori , e riftagni, e tra ì mali del Fegato fi de- 
vono collocare quei , che alterano la copia . 
la qualità , e la diftribuzione della bile nell' i- 
fteffo Fegato lavorata, e negli inteftini raccol- 
ta . I riftagni cronici della Milza per lo più 
-fono conlèguenze dei riftagni, e tumori acu- 
ti, ed infiammatori , confufì-con quei della 
pleura , e peffimamente curati con le frequen- 
ti fanguigne , come è accaduto in. una Giovi- 
ne 

molti rimedi alei configliati da Savj Pro fetori, ha 
efperimeinato in queito ertacela noftra acqua 
acetofa con profitto grandiffimo , « con la intera, 
ricuperazione difuafalute. 
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ne Moglie di un Curiale morta in Roma in_» 
quell'anno. Noi non ftimiamo neceflàrio cf- 
porre qui a lungo la teoria de' Mali Epatici , c 
Selenici i per poi raccomandare l'ufo dell'ac- 
qua acetofa, giacche l'idea di quefti mali cro- 
nici è affai facile , e chiara , e molto grande, 
ed univerfale è il conferito di tutti i Scrittori 
Medici dell' età sì antica , che recente , i qua- 
li hanno confiderate le acidule > come fpecifi- 
co in quelle infermità $ e V efperienza è co- 
lante nel confermare le loro autorità , e nel 
corroborare i noftri ragionamenti , onde leg- 
giamo fcritto in una lapida della noftr'acqna : 

jplenì , jecorique medetur . 
Avvertendo peròj che non fi vuole guarirò 
«juclle feirrofe concrezioni, ed irrcfolubili ri- 
flagni del Fegato, e quelle orrende, e mo- 
ftruofe moli, ed eferefeenze di Milza, le qua- 
li infermità , lìccome non vogliono piegarli 
ai rimedj piacevoli, ed innocenti , così reita- 
no irritate , ed inafprite da quei, che fcioglìo- 
nogli umori groflì , e pigri, e corroborano 
i vafi deboli , e flofci, come fono le acquo 
minerali . 

XVI. Lo Scorbuto è una fpecic di cachefiìa 
putrida, cioè rea abitudine, o difpofizione 
del corpo, q lìa una cattiva qualità d' umori 
con- 
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conviene l'dcqiu acetofo. . Cip. lif, 7$ 
confidente nella turbata mcfcolanza del fan- 
glie, la qual malattia nella maggior parte dei 
Paefi Settentrionali, e nei luoghi umidi, e 
bali! è epidemica, ed è comune fra i marina- 
ri , fra i foldati , c le perfone plebee , che lì 
nutrifeono d'alimenti groflolani , e rancidi, e 
non di frefehi , e teneri vegetabili . Nò da al- 
tro , che da una degenerazione , e corruttela 
e tendenza al putrido degli umori, e da un'in- 
figne rtlafiamento de'foìidi depende la natii-- 
ra dello Scorbuto, come apertamente lo di- 
moftrano il tetro, e fquallido pallore del vol- 
to , l'enfiagione de' piedi e del ventre , il tu- 
more fpungofo , e la fetida lacerazione delle 
gengive, e "dell'interno de) labbri, e della_> 
bocca, il guaftamento e la fmoffa dei denti, 
il putrido e fetido alito delle evacuazioni , e 
le macchie cutanee , e (e piaghe difficili , ed 
altri più orridi , e terribili fintomi . Quella 
turbata poi, ed imperfetta mcfcolanza del fan- 
gue nafee da un imperfetto lavoro del chilo 
per ragione dell'introdotti cibi troppo terre- 
ftri , ed oleofi , perciò incapaci ad elTere can- 
giati in un fluido, e temperato fugo nutritivo. 
Onde è cofa facile il comprendere , che l'atti- 
nenza dalle materie vegetabili , e 1* ufo delle 
acque paluilri , o ftagnanti fono due potentif- 
fime 
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Cime cagioni per fare entrare lo Scorbuto nel 
corpo umano. E* ben vero , che la dieta ve- 
getabile d' erbe acetofe, e d'agrumi è un fi- 
curo rimedio per vincere, e diftruggere que- 
lla corruttela d'umori , ma ficcome la rea , e 
peflìma qualità de' fluidi è compagna indivifì- 
bile dell' alterazione de'folidi, ed in quefto 
male fi oflervano dei tumori, e dell' ulcere > 
fembra cofa convenientiffima , che per emen- 
dare più prontamente i vizj degli umori, e 
de' vali, e per agevolare molto più la virtuoik 
acidità degli agrumi , e degli altri acidi vege- 
tabili, proponiamo l' ufo della noftra acquaj 
minerale abbondante di quel grato fpiritofo 
acido vitn'olico , come falutevole , ed otti- 
mo , e refperienza giornalmente decide a fa- 
vore dì quefte noftre conjetture , e ci affitte 
ancora il potentilTimo efempio di molti infi- 
gni , e valorofi Medici ab Heers > Seip, Oflf- 
manno, che delle acque minerali hanno fatto 
lodevole , ed utile efperimento fullo Scorbu- 
to, anzi quefto ultimo Autore ci aflìcura, che 
il rimedio fpecifico di quefto male confìtta.» 
nelle acque minerali , giacebè per lo fpazio 
di trenta anni l'ha efibite con faccetto grande 
non folo nello Scorbuto principiante , ma an- 
cora nell'adulto , ed invecchiato . 

XVII. Le 
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XVII. Le Idropìjìe fono adunamenti dell'u- 
more aqueo feparato dal fangue ( e verfato , 
e fognante fuori de' propri vali in qualche ca- 
vità del corpo . Qnefta confitte alle volte nel- 
le cellule dell' univerfale membrana , detta 
jicrciò cellulare, che non Colo vette tutto il 
corpo nell'edema fuperficie , ma s'infinua, 
e fi frappone intimamente tra tutte le mini- 
me fibre, da cui prendono origine tutte le 
parti del corpo umano , come ha fatto vede- 
re il celebratimi mo Allera, fino anche le fi- 
bre nervee, emufcolofe, come io ho dimo- 
ftrato nelle efperienze anatomiche intorno ai 
Nervi ; Se l'umore aqueo ftravafato è fola- 
mente dentro a quefle cellule , l'idropifìa di- 
cefi cellulare , e particolarmente leucofìan- 
■matta, fe è fparfa nell'integumento comune, o 
aria/arca Ce l'umore occupa le cellule tra gli 
interfizj de'mufcoli, e delle membrane, fic- ' 
chè renda le membra rigide , e quali inflef- 
'fibili . 

L'Idropifia Ciftica , o Vefcicolare , o Sac- 
cata nafce quando l'untore ftravafato retta 
racchìufb dentro a certi Tacchi dittimi , o ve- 
fciche, le q-uali diconfi ìdatid't , e forfè altro 
non fono al parere di molti, che frammenti 
di canali Untatici dilatati^ c chi ufi dalle loro 
- '•«.. s vai-*. 
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valvole, e difgiunti . Terza fpecie d'Idropifia 
è quando il fiero fi raccoglie in qualche cavi- 
tà intermedia o grande, o piccola , nella di 
cui interna fuperficic s' aprono 1* eflxemità 
dell'arterie efalanti , e delle vene a/forbenti y 
Tale è principalmente quell'iti ropifia del ven- 
tre , detta afeite quaiì Ocre ripieno . 
. Tutti quelli adunamemi di fiero nafeono o 
perchè l'arterie efalanti per l'accrefciuta mo- 
le, qtiafi movente machina, e di effe mede- 
lime , 'a del cuore , o per l'aumento di velo- 
cità , odi- matti nel (angue gettano più linfa 
di quello che non po/ìono riaflorbire le vene, 
o perchè fuccede qualche rottura nelle vie ve- 
nofe, o impedimeto per qualche vizio vari- 
cofo , o per il totale rilartamento delle vene> 
o per qualche tumore comprimente , o per 
L'inerzia , e pigrizia delPaqueo vifcìdo umore, 
onde non pofli rientrare perle vene bibule 
nella corrente del fangue. Da quello facile 
raziocinio fi comprende , come l'acqua ace- 
tafa avendo la facoltà di affo tri gli are gli umo- 
ri pigri , e tenaci , e di corroborare le fibre 
deboli, flofeie, e cedenti, e di diifipare, ri- 
vivere i tumori , e di rendere più fluido , e 
più mobile , e più penetrante il fiero, e dì ri- 
mettere in eguale fpartimento la circolazione 
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degli umori , c di facilitare l'efcrezioni tutte 
del corpo , porta non {blamente diftruggere 
le cagioni producenti le diverfeldropifie, ina 
ancora gl'effetti , o fi.i queftì acjuolì aduna- 
menti ; avendo però riguardo di non far ufo' 
della noftr'acidula , quando il male è già in^ 
vecchiato, e le vifcere fono gii guaite, e 
corrotte , come faviamente riflette fui propo- 
sto dell'acque minerali di Francia il celebre 
Lieutand . In fatti oltre alle felici cure d'Idra- 
pifie per virtù dell'acqua acetofa operate, pie- 
ni fono dì limili miracoli, e di foni racco- 
mandazioni dell'acque minerali i libri de' pri- 
mari Medici dell'Europa , d'Andrea Baccio, 
Enrico ab Heers , Carlo fifone » Boera ve , 
Lieutalid , Cocchi &c. 

XVIII. VrìniY) chiamanfi quei mali , che 
accadono agli organi , che feparano , e coi*- 
fervano , e portan fuori del corpo l'orina , i 
quali organi fono un rene, ed un uretere , 
nell'uno, e nell'altro Iato , ed una fola ve- 
fcica nel mezzo,ed una fola uretra; 11 Diabete» 
e un male,che vien coftituito dalla maggiorfe- 
parazione dell'orina, non cosi raro, come al- 
tri perria mamme nei vecchi , e fra i cachet- 
tici . Qiiefta maggior feparazione dell'orina , 
e profluvio di effa nafte dalla .molta affluenza 
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del fangue ai Reni portativi dall'arterie emul- 
gemi o per qualche vizio permanente di ftrut- 
tura nelle medefime arterie , o per la ritar- 
data , e diminuita diftribuzione d'umori per i 
rami vicini, o communicanti. L'alterata mes- 
colanza del fangue , e particolarmente la rea, 
e viziofa compofizione della bile, che è ua 
verofapone, ficchè non fi creda che femprc 
il diabete fia malattia del fegato , come an- 
cora il rilafiamcnto dei tubuli renali , o qual- 
che loro lacerazione pofTono eifer cagioni, per 
le quali nata fia una limile infermità nel cor- 
po umano ; alle quali cagioni tutte fi oppone, 
come rimedio ficuro la noftra acìdula, ed è 
vero che tal copiofa bevanda produce quali 
un nuovo diabete , ma quello è accidentale, 
e temporario , ed il fuo fufleguente effetto è 
di riflxignerequel profluvio per le ragioni più 
volte dette di l'opra .'. . 

XIX. L' ifcurìa. è tm contrario malore > 
cioè la riteniione d'orina prodotta alcune vol- 
te dall'inazione degl'organi orinar) , quando 
fien fatti paralitici per qualche occulta offefa 
de' nervi , o quando fieno prefi da infiamma- 
zione , ed in quello cafo e facile l'intendere, 
che la noilr' acidula non può recare alcun fol- 
Iievo i o giovamento ; ma fc il male prodotto 
fia 
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Ha da ulcera occupante una di quelle partì , al- 
lora l'acqua aceiofa o fola > o me/colata col 
latte può n'elcire molto utile, e profittevole; 
e l'ulcera iinuofa della glandola proftata , o 
delle vefcìcole feminali,che sboccano imme- 
diatamente nelle vie orinarle, può ben cagio- 
nare dei ritegni all'alterato flutto, e delle intu- 
mefeenze, e delle nuove infiammazioni, e iup- 
purazioni , che chiudono, e flringono il cana- 
le dell'uretra ; nel qual cafo la lavanda inter- 
na , e reiterata colla noftra acqua può fom- 
miniftrare qualche debole foccorfo ad un ma- 
Je ribelle , e pertinace. 

XX. Le Arene , i Calcali , o la Pietra fe 
giungono a iuperare l'ampiezza dei paiTaggi 
negl'organi orinari , logliono perlopiù cagio- 
nar moleftiacolla loro dimora,e col contatto, 
come corpi eftranei,e duri e afpri e pungenti , 
ed impedire il libero corfo , ed efito dell'ori- 
na . Nafcono quefti duri corpi dall' unione 
degl'elementi terreitri , e falini feparati dal 
retto delfangue,aguifadiuna coagulazione di 
Tartaro, comel'Elmonzio il primole indicò» 
e par che lo voleife , dimoftFare il fagace , ed 
accurato Hales , per la grand' analogia , che 
hanno il calcolo , e tartaro di contenere una 
enorme , e prodigiofa quantità d'aria fina , o 
F priva 
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priva d'elafticità . Quello che un favio Arti- 
ca può fare, rifpettoa quello male , fi è di 
configliare una buona fcelta di alimenti , che 
non racchiudano dentro di fe principi terre- 
ftri , e Ialini , o fia nuovi materiali per la fa- 
brica de' calcoli , c tutto ciò fecondo la nor- 
ma, che ne dà l'accurato oifervatore Teofilo 
Lobb. Ei può inoltre agevolare il perfetto 
mefcolamento degli umori , onde non fi fvi- 
luppino alcune particelle più denfe , che fer- 
vono di principio , e di centro a diftinti grani 
falini, ed arruoli, e quindi a piccoli > e gran- 
di calcoli . E finalmente può procurare l' di- 
to fuori del corpo di quefte arene , o calcoli , 
quante volte non fuperino l'ampiezza dei paf- 
fiisgi negli organi orinari . Se poi quefti corpi 
eftranci fono maggiori dell'aperture naturali, 
per cui devon paiTare, ei fono incurabili , ec- 
cettuata la pietra, che refta imprigionata nel- 
la vefeica , e che col taglio chirurgico può 
eftraerii dal corpo; fe pur non fi voglia avere 
qualche fiducia ad alcuni rimedj litmtrittici , 
come farebbe l'acqua di calce , l'uva urfina, 
e il medicamento della Inglefe Stephens fo- 
fteuutodal ParIamentod'lnghilterra,e dall'au- 
torità del Medico Francefe Lieutaud più po- 
lente , e forte in queao cafo del Parlamento 
fuddetto . Da 
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Da tutto ciò s'inferifce, che ficcomc la 
noflra acidula poflìede la virtù di emendare ii 
vizioib mcfcolamento degli umori , e di apri- 
re , e lavare tutti i canali , ha il diritto di 
eflere con vantaggio adoprata in quella razza 
de' mali, come annunzia una dell'Ifcrizioni 
lapidee polle fulla fonte , ed in fatti non iòlo 
la noftra , ma moltiflìme altre Tono fiate , e 
lo fono prefen te mente commendate ne' calco- 
li ; e quelle de Tongri fanno ancor'oggi ono- 
re alle parole di Vitruvio, e di Plinio per non 
parlare dì tanti Savj , che ricolmi diiapere, 
e di buona fede han fatto l'elogio dell'acidule 
fu quelli malj . 

XXI. Le malattie delle pani Genitali fi dì- 
ftinguono fecondo Ì due feffi . Gli organi vi- 
rili poflbno talora efler attaccati o dalla fatiri- 
ca convulJione > o dalla languida paralifi > ed 
ambedue di quelli mali nei debiti cafi , ecir- 
coilanze poflbno ricever follie vo dalla-i 
lioftr'acqua . . - 

la gonorrea appartiene a quello genere 
de' mali virili, e confiile nel continuo efito 
involontario dall'uretra d'un umore fierofo, 
e leggiermente purulento ; quello fcolo poi 
nafee dalle minime arterie fparfe nell'interna 
fuperficie dell'uretra, ed inficine dagli orifi- 
F a zj 
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zj delle Proftate , o d'alcune altre glandulc 
minori , o dalle vefcicole feminali , quando 
quelli canali , o glandole, o vefcicole per 
precedente infiammazione , e poi per ulce- 
rofo laceramento reftino efeoriati , e gemen- " 
li . La gonorrea per cagioni intrinfeche del 
corpo vivente alcune volte può generarli , 
ma quafi Tempre ella nafte dall'introduzione 
dal dì fuori di qualche velenofa, lottile, e 
penetrante materia contratta per contagio 
venereo delle parti cornTpondenti femminili 
di limile corruttela infette ; dalla quale vene- 
fica materia dependono ancora altre infer- 
miti delle parti genitali , che fi riducono 
all'idea d'infiammazione , e tumore , di gan- 
grcna , feirro , o ulcera , o qualche parziale 
idropica depofizione nelle cellule, o in qual- 
che imerftizio membraiiofo . Quando poi 
queft' invifibile , e penetrante veleno ha una 
volta fuperati, e rotti gli argini, s'infoi» a 
poco a poco nei vali afibrbenti, e nell'infini- 
te, e tortuofe ramificazioni dei canali fpcr- 
matici per eflere ftrafeinato nella corrente 
de' fluidi , e fe non venga tolto diflìpato dal 
corpo, alteragli umori in differenti manie- 
te , fecondo le differenti fpecie , onde refill- 
ta la corruttela de' fughi gaftrici , e pancrea- 
tici , 
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tici , c l'indebolimento della bile , e la diflfo- 
luzionc della parte roflà del fangue, ed il 
coagulo della linfa, e la diminuzione del fluii 
do nerveo ; nell' iflefla maniera quello mali* 
gniflìmo veleno produce i! guafto ne' folidi in 
varie guife di tumori , ed ulcere ; onde fpef- 
fo crear fi vede la pungente afprezza , e cor- 
ruttela degli olii , e il disfacimento delle car- 
tilagini , e rinfledìbile durezza de' tendini , 
e de' ligamenti , e le lacerazioni vascolari 
nelle vifeere , e nelle membrane ; ficchè 
per la viziofa alterazione de' liquidi , e per 
il gran devaftamento de' iblidi nafeono tanto 
gravi, e tanto diverfi fintomi , che coltitui- 
feono quell'infermità chiamata lue -venerea . 
Sembra che ai dì uoftri quello male fiali un 
pòco mitigato , ed è cofa fommamente rara, 
che lì vegga accompagnato da quei gravi fin- 
tomi i de' quali parlano i noftri libri , o fia 
perchè il tempo gli abbia fatto perdere l'anti- 
ca fua energia , e malignità,o fia perchè e/Ten- 
do più comune , e più addolcita > e più fami- 
liare la fua medicatura , quella nonio lafcia 
più radicare ( come giudico più veriiìmile . 
Non è comune che da circa 300. anni in quà> 
e vi è ragione per credere , o alnjen fofpetta- 
re , che prima di quell'epoca paffaffe per la 
F j leb- 
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lebbra, che fembra aver ceduto il pollo alla 

lue venerea . •' 

E* certìffimo dunque , che quello male non 
non abbia più quell'afpetto cosi fiero , e ter- 
ribile come per lo paflato , da che fi è (coper- 
ta la natura , e le virtuofe > e mirabili pro- 
prietà dell'argento vivo , il quale fuol eftir- 
pare qualunque infezione venerea , benché 
invecchiala , maliìme fe unifeafi all'ufo di 
tal rimedio la copiofa bevanda del decotto 
d'alcuni legni , o radiche (udorifere , come 
di guajaco , o di ("alfa pariglia, le quali fono 
così efficaci , e potenti , che fole e fenza l'a- 
lato dell'argento vivo pofibno dileguare il ve- 
leno venereo , purché fii recente , o in poca 
quantità, o indebolito già da qualche prece- 
dente rimedio . Sembrerà cofa vana, ed ardi- 
ta,dopo la (incera efptefizione delle virtù di ta- 
li fpecrfici,il voler proporre contro la lue ve- 
nerea l'ufo della noftr' acetofa , ma tali » e 
tante fono le profpere guarigioni da un limile 
malore colla noftr'acidula operate, e tanto 
facile , e iìcuro è il ragionamento , che ce 
lo fa conjetturare , che noi non dubitiamo 
di raccomandarla, come rimedio eccellcnte> 
ed efficace contro quefta pelle venerea a be- 
nefizio di coloro , che opnrellì dal male 
egnal- 
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egualmente) che dalla mifèrla polìbno fenza 
fpefa alcuna ricorrere a quella Probatica Pi- 
fcina (a). Si vuole per altro avvertire , che 
dei fintomi del mal venereo la gonorrea può 
ricevere il più pronto, ed immediato follie— 
vo, (blamente però quando fiali a quello Auf- 
fa lafclato un convenevole sfogo per non ob- 
bligare l'umore , che fcola.a ritrocedere , ed 
a gettarti fopra il laberimp tefticolare , per 
poi creare delle intìamm azioni , o dei perti- 
F 4 nacl 



(a) Francefco NN. Carreuiero di Profeflione 
dimorante al Popolo d'anni zj. in circa, di tem- 

Kramento biliofo, d'abito di corpo adulto eb- 
la difgrazia l'anno fcorfodi e0»re attaccato 
da una gonorrea , e tumori all'inguine , i quali 
malori cficndo flati peflìmameiite trattati, gli 
cagionarono tale infezione , e corruttela nel fan- 
gue , e tale guaito re' folidl , che oltre a dolori 
negli olii , a gomme , e all'impotenza di move- 
re gli articoli, a fèbbre lenra , refiù l'infelice 
pnvo affatto della villa dal Mele di Novembre 
paffatofino all'Aprile di quello anno . Coll'ufo 
dell'acqua acetola ha avuto la forte di diflìpare 
affatto i dolori, e le gomme negli olii, e le febbri, 
di ricuperare il moto negli articoli, e quello 
che importa più la vilta.Tefìinionj compagni di 
quello fatto fono i celebri Fratelli Pittori Te def- 
erii abitanti in Roma Signori Criftofaro.ed Igna- 
zio Underberghen. 
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liaci fcìtri , come faviamente Io avvertile 
l'accn ra ti filmo Sidenamto , e come anni fono 
l'ho io ftelTo offervaio in un giovine robuflo , 
il quale incautamente configliato adoprò la 
noftra acetofa in una gonorrea principiante 
e dopo il fedo giorno cadde in un'infiamma- 
zione de' tefticoli , che fu poi con gran diffi- 
coltà , e cura dileguata . 

XXII. Muliebri diconfi quei mali , che fuc- 
cedono alle femmine per fola cagione di quel- 
le parti , che diftinguono il loro corpo da 
quello dei mafehi . Onde è , che elle fono 
foggette alla medefima infezione venerea fu- 
fcettibìle per altro di guarigione » o di follie- 
vo colla noftr'acetofa . Quell'altro fluffo mu- 
liebre , la di cui fede è nella fuperficie del 
femminil clauftro , o vagina , e che in alcune 
circoftanze è moltiffìmo o fierofo , o linfa- 
tico, puro , o guafto da purulenta , e faniofa 
mefcolanza , o fangue vero , e rubicondo , 
come ancora la mancanza, ofcarfitadel pe- 
riodico naturai fluffo fanguigno, fenza che 
crefea la mole uterina , e fenza che l'adu- 
nato fangue s'impieghi nell'interna nutrizio- 
ne, o nel crefeimento del feto, o nella con- 
tìnua produzione del fatte dopo il parto , por- 
Tono ambedue quelle infermità efler dilegua- 
te» 
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te, e diftrutte dall'acqua acetofa ufata con 
medica perfeveranza , o con difereta repeti- 
zione per le tante ragioni, delle quali più vol- 
te disopra fe n' è fatta menzione . 

La Sterilità muliebre, che non dipende da' 
alcun vizio meccanico ellerno , ma che na- 
fee dall'oftruzioni , e da' tumori degli Ovarj, 
edal rilaifamento , e dalla diminuta elafticità 
delle Tube Falloppiane , e dall'ineguale , ed 
impedita diftribuzione del fangue nell'Otero , 
e nelle di lui glandulofe complicazioni , è 
chiaro , e patente per tutte le ragioni medi- 
che, che poflà ricevere foccorfo » e guari- 
gione dall'ufo della noftr'acqua , come pure i 
tumori degli ovarj , che non folo producono 
la fterilità , ma lo fregolato corfo de' fluffi 
uterini, e l'ipocondria itterica, e l'idropi- 
ca > e la tabe , non diftinguibili fe non quan- 
do vanno già accompagnati da altre più terri- 
bili infermità pcriTono ammettere l'acqua ace- 
tofa per impedire, o ritardare il loro aumen- 
to , 0 la velenofa corruttela. Nell'ifteffa ma- 
niera fàpendofi chiaramente, che la noftr'a- 
cidula coll'aiTottigliare, ed allungare gli umo- 
ri, e coll'allargare i vafi , e corroborarli, 
può reftitnìre la debita corrifpondenza, e ar- 
monia nella quantità , enei moto de' fluidi 
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in tutte te parti del corpo , è manifefto anco- 
ra , che con lodevole coraggio fi porta adopra- 
re in tutti quei mali mulièbri, che fono co- 
munemente creduti nafeere da vizio dell'ute- 
ro , detti perciò ijkrici , ma che però da ine- 
guale fpartimento dì fangue per tutto il lungo 
condotto alimentario dependono, come fiac- 
cennò parlando dell'affezione ipocondriaca . 

XXIII, Dopo avere fin qui parlato de' ma- 
li interni , fe noi vogliamo confiderare anco- 
ra gli efterni , ci fi prefentano fublto all'ima- 
ginazione quei chiamati chirurgici . Tali fo- 
no primieramente i tumori , i quali moftrano 
accrefeiuta la mole di qualche parte del cor- 
po con diverfo colore, e durezza. Alcuni 
di qnefli più, o meno rofleggianti fono pro- 
dotti da ftagnamento di fangue' nei minimi va- 
ti , e fon chiamati fanguigni , o inflammato- 
rj , e fon dittimi in diverfe fpccìe coi nomi 
di Flemmoni , Rifipole , Pani , Furuncoli , 
e lìmiti , ma in quelli l'acqua acetofa non può 
aver luogo per le ragioni addotti di Ibpra . 

XXIV. Altri poi non dal fangue rollo, ma 
dalla linfa fognante nei canali , e verfata nel- 
le cellule membranofa fono prodotti , onde fi 
dicono linfatici, i quali tumori facilmente fi 
diflìpano quando fi rendono più fluidi, e più 

artbt- 
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aflbttìgliati i liquidi del corpo umano, e più 
aperti i canali , e quando fi acerete 0 Io flimo- 
lo,e la contrazione alle libre , cofe tutte fpc- 
rabili dall'ufo dell'acqua acctofa prefa in be- 
vanda f per doccia , o in qualunque altra 
maniera . 

XXV. Se poi dentro a quelle medefime 
cellule , o dentro ai follicoli delle glandule 
fii adunato umore più vifeido , che per la 
continua diffipazionc delle particole più 
fluide i e per la natia Tua coefione , diven- 
ti fempre più denfo , e tenace , fi formano i 
tumori glandolar! , e follicolari detti anche 
tìfici quali vefcicofì dittimi in varie fpecie coi 
nome di Gangole , ■ Scrofole , Scirri , Cancri > 
e limili. In tutti quelli tumori è facile il 
comprendere , che l'acqua acetofa prefa me- 
lodicamente non può efiere mai nociva , e 
che anzi in alcuni meno induriti, e'd invec- 
chiati può eifere di ajuto alla loro naturale 
difioluzione , o agevolare la meccanica virtù 
<ti altri più fpecifici rimedj ,*e l'ifteflb medi- 
co raziocinio vale nei tumori offei , che chia- 
mano efoftofi, col nome vario, e fpecifico 
diCorui, di Spine, di Nodi , di Funghi , di 
Gomme &C.» avvertendo però che nei mag- 
giori tumori , e più duri , e indiiTolhibili » 
vana 



Digitized by Google 



$1 Dell'Infermità alle quali 

vanafarebbel'imprefa, e da imprudente ciar- 
latano fperare la guarigione dalla noftra ac- 
qua , e da qualunque altro fuori, chedall"eftir- 
pazione chirurgica, ove pure ella può aver 
luogo. 

XXVI. Ulcere fono quelle rotture nella 
tenitura delle parti del corpo,che vengono ivi 
prodotte dal disfacimento dei teneri minimi 
vali per l'impeto interno , e per la corrutte- 
la , ed acredine degli umori , rotture che 
per Io più fuccedono ai tumori inflammator;> 
che non fono itati dalla natura rifoluti , né fo- 
no partati in feirro , ma degenerano in am- 
maramento ; È liccome per la cura delle ul- 
cere fi defidera , che fi mantenghi libero il 
corfo degli umori nei vali rimalli fani , e che 
le loro tuniche riprendono la loro naturale 
elafticità , e forza , e che la materia prodot- 
ta dall'ammaramento , come eftranea , ed 
ingiuriofa fii blandamente tolta via , ognun 
vede quanto utile Jìa in quefti cafi l'acqua ace- 
tofa prefa internamente, ed efternamente , 
che dilata i canali , Scioglie ed allunga gli 
«mori, e fortifica le fibre, che han perduto 
il fuo elaterio, epulifce, e cicatriza egre- 
giamente . 

Se poi l' infiammazione , putrefacendoli 
più 
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più fortemente gli umori, mafTime dentro i 
canali divenuti più rigidi , e privi della viva 
elafticità degenera in Gangrena , e Sfacelo , 
non sò cofa pofla fare la noftra acqua minera- 
le , ma in quello cafo la corteccia del Perù 
e la mano del Chirurgo , che fappia qualche 
volta efler timido , e circofpetto , ma per lo 
più generofo , e ardito , fono i due a/uti , 
che poiTa foni mi ni Arare l'Arte medica . 

XXVII. Le Ferite fono mali efterni d'in- 
certo luogo da caufà meccanica violenta pro- 
dotti , e confidenti nella feparazione d'alcune 
parti di Ior natura unite > e connette , e muf- 
firne della fuperficie , o degli integumenti . 
Quindi s'intende) come per la rottura dei 
folidi , e per la effufione dei liquidi devono 
nafeere alcuni effetti più , o meno cattivi fe- 
condo il fito , e la quantità, e il modo della 
divifione, e più, e meno pronti fecondo la 
naturai dependenza delle alterazioni perciò 
nata nei canali, e negli umori. Onde nafeo- 
110 due differenti flati nelle ferite, uno im- 
mediato celere , e acuto, e l'altro confe- 
guente , e tardo , che col tempo fi riduce 
all'idea di tumore-, e d'ulcere . E' certo che 
l'acqua acetofa non può convenire alle ferite , 
fe non nello flato fecondo , quando elle fono 
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divenute malattia cronica , e lenta, (ebbene 
anche nel primo flato quando la ferita è re- 
cente, e mediocre, e leggiera , farebbe 
molto ragionevole 1' ufo della noftra acqua 
minerale , come è flato ragionevole l'ufo 
dell'acqua femplice , e comune nelle ferite 
fino dai primi tempi della Chirurgia , come 
fi raccoglie da Omero, e da lppocrate, pref- 
foi Latini, come ce Io avvercifce Celfo, e co- 
me deferire Virgilio del fuo Mezenzio , il 
quale coll'acqua allora tratta dal Tevere sì la- 
vava le proprie ferite . 

Interea Geiiitor Tybermt ad fluminii undam 
Vulnera Jìccahat lympb'ur corpufijue Imabat , 
La qual pratica è ftata coltivata dai noftri mo- 
derni Chirurghi anche di prima clafle fra 
quali vi fono i due più grazio»" , ed efperti 
Tofcani Maeftri Benevoli , e Nannoni . 

XXV11I. Le Contulìoni fono come ferite 
occulte, confiftendo nell'effere infranti e la- 
ceri da inftrumento ottufo alcuni mìnimi vafì 
fotto agli integumenti , e quindi verfati , e 
fìagnanti alcuni liquidi ; le quali offefe quan- 
do fono leggiere , ne guaftano alcun vifeere » 
o nervo', o canale iniìgne partono ammettere 
l'ufo della noftra acqua , che amplia i vafi, 
aflòttiglia , ed allunga gli umori , e rimette 
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In moto quei , che erano ftagnanti ; e fe le 
comodoni pallino mai in afeeflo , o ulcera , 
allora lì compete molto più l'acqua acetofa 
per le ragioni addotte di (opra • 

Le Lufiazioni , che confinano nell'allonta- 
namento > o alterazione del mutuo contatto- 
naturale dei differenti oflì , nelle loro artico- 
lazioni da violenza efterna , o anco talora da 
tumore interno , che nafea nella cavità arti- 
colare i e le Fratture, che fono feparazioni 
della naturale unione delle loro parti fatte 
per qualche violenza) licchè quell'offe) » che 
era folo , refta divifo in due > o più grandi 
frammenti , le Inflazioni dico , e le fratture 
non ammettono , che la mano chirurgica , 
folo qualche volta per difeiogliere gli Raglia- 
menti , e tumefazioni » e per diminuire il 
callo troppo abbandonante» l'ufo dell'acqua 
calda ai tempi , ed ai modi convenienti è fla- 
to fempre lodato dai Maeftri dell'Arte. 

Gli altri mali degli oifi prodotti da interna , 
e da efterna cagione riduconfi all'idea d'in- 
fiammazione , o tumore , o contufione > o 
rottura , o ulcera della membrana vafculare, 
e molle , che la dura foftanza dell'oliò di fuo- 
ri , e di dentro nella di lui cavità circonda, 
e velie , e l'ulcera gangrenofa , o purulenta 
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di quella membrana produce la carte , cioè il 
disfacimento , o la corruttela della medefima 
offea , e dura foftanza ; nei quali mali tutti , 
fe vi è rimedio, che pofTa elTere benefico , ed 
utile, lo è certamente l'acqua acetofa , la 
quale riempiendo, e dilatando tutti i più mi- 
nimi canali , ed allungando , e aflbt figliando 
gli umori, e dolcificando, e detergendo, e 
in on di Beando internamente può diftribuire 
più egualmente la circolazione , e chiudere 
le viziofe aperture , e ridurre in perfetto equi- 
librio i fluidi , e i folidi . 

XXIX. Dei mali cutanei alcuni han la ca- 
gione materiale interna,cioè qualche parte de- 
gli umori medefìmi efeiti fuori dalla circola- 
zione, come fpuma del fangue con qualche 
parte ancora dei folidi arida, eguafta, i qua- 
li umori viziati fono ftagnanti nell'eftremità 
dei vali cutanei , o glandole febacee, ed oleo- 
fe , che contengono quel pingue , e mucofo 
umore deftinato dalla natura per confervar lì- 
feia , e morbida la pelle . DÌ quefta clafle fo- 
no quei mali, che diconfì Vitiligine, Erpe- 
te , Impetigine, Lebbra &c. La naturai com- 
polizione della noftra acidula , e la dì lei va- 
lorofa potenza ci fa credere , che pofTa eflère 
di eguale virtù col Mercurio , e coli' Antimo- 
* nio 
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DÌO per togliere affatto la corruttela degli umo- 
ri febacei , ed oleofi , e per rifanare quelle 
minute lacerazioni della teflìtura cutanea in 
quelli mali ferpiginofi . Una feconda claffe di 
mali cutanei viene collimila dall'eiTer la loro 
cagione materiale affatto efterna , e vivente , 
cioè qualche razza di minuti animali , chein- 
vifibilmente intrudendoli nella cute invitano 
l'uomo a duplicare Toffefa per difenderli da 
quella a fe mal nota moleftia . Noi non vo- 
gliamo parlare della Dracontiafi rariflima nel- 
le noftre Regioni , e frequente in alcune con- 
trade dell'Affrica, dell'Alia, e anco dell'A- 
merica . 

In quella claiTe fi deve collocare la Tiriajt, 
o Morbo pericolare famofo per la perfona di 
Siila, ed altri Uomini ilhirtri , Regi, e Sa- 
pienti , che un si brutto male ha infelicemen- 
te fatto perire; E la Rogna, o Scabbia altro 
non è , che una fpecie di morbo Pedicolare , 
come Diacinto Celioni , e Giovan Cofìmo 
Bonomo , e tutto il refto dell'erudita , e gra- 
ziofa Scuola Tofcana ce l'ha fatto avvertire , 
cioè che la rogna nqn da vizio intento d'umo- 
ri procede , ma da un genere di viventi detti 
Pedicelli, o più toflo Pelliccili . Chiunque 
conofea mediocremente da che venghi com- 
G polla 
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polla la noftra acidula , vedrà che prefe per 
bocca, e per lavanda efterna può ben egua- 
gliare la virtù del Mercurio , e della radico 
d'Elleboro, e potrà concepire , come polla 
djftruggere quei minutifllmi corpìcciuoli vi- 
venti , ed adergere le confeguenti lacerazio- 
ni , e mondare affatto la pelle da ogni fcab- 
bitfa bruttezza . Tralafcio I* autorità dì Rufo 
l' Iftorico , il quale chiamò Lago fatilo le ace- 
tofe fuori di Porta S. Sebaftiano , che pur fo- 
no più, o meno dell'ifte/Tà natura colla noftra, 
e oflervò, che erano utilifììme y>er fcacciare 
la Rogna dei Beftiami (a) , e poco , o nulla 
vale la popolar tradizione , da cui lì raccoglie, 
che la noftra acqua acetofa foffe prefa per me- 
dicamento dai Romani , da che viddero del 
Eeftiame rognofo guarire perfettamente colla 
lavanda efterna di queft' acqua acetofa ; ma 
bensi l'efperienza, quel fovrano, ed inappeU 
labile giudice , è quella che deve decidere fu 
quello punto (JO , 

XXX. Ma- 



fa) Nard. Rom. Antiq. 

(b) Girolamo Coquclincs dimorante in Piaz- 
za di Spagna d'età di 35. anni in circa, di tem- 
peramento Tanguigno, d'abito di corpo forte, e 
robufto, che da molto tempo era moieitato da 
una 
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- XXX. Mali Artritici, o Articolari fono 
quei tumori umorali , ed cfternl per io più 
dolorali, più tolto fìerofi , che fanguigni , leg- 
giermente inflammatorj , che occupano Icj 
giunture del corpo , e le loro vicinanze , tra 
i quali fi deve porre il Reumatifmo ; Quello 
male alle volte rifiede neU'efpanfioni tendino- 
fe , dette aponeurotiche polle fotto agli inte- 
gumenti , che vertono i fottopolli mufcoli o 
del collo, o del do rio, o delle braccia, e gam- 
be , ed'è cosi didimo in diverfe fpecie coi di- 
verfì nomi di dolori del collo , delle fpal'e , 
del petto , e del dorfo , e dei lombi , ond' è 
la hmbagtnt, e della cofeia , che dall' oflb 
ifchio , il quale ne contiene l'articolazione , 
dicefì I/chiude, o Sciatica . Siccome nei mali 
tutti inflammatorj abbiamo cfclufa la noftra 
acidula , cosi ancora nel Reumatifmo , che 
partecipa dell' infiammatorio , non la cre- 
diamo convenevole. 

Quando il dolore fi frpiù fiffo nelle giuntu- 
G z re, 



una lormentofìllìrna rogna minuta con fommo 
pruriro di tutto il corpo, non avendo potuto do- 
po 'cimi rimedi fulfurei , e mercuriali liberar- 
le ne , retto affatto rifinito in pochi giorni col 
nignarfi le puifule colt'acqui acetofa.e col pren- 
dere la detta acqua a paffare . 
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re , e tutte le circoftanze indicano maggio- 
re riftagno , e pertinace la refiftenza alla rifo- 
luziflne, allora fi confiderà il male come di- 
verto, e chiamali Artriride, e fe l'Artritico 
dolore nafce primieramente nei tendini, e nei 
ligamenti, e nelle giunture degli oifi più re- 
moti dal cuore, e più compreffi , come fono 
maflìme quelli dei piedi, allora fi chiama Po- 
dagra quali prefura , o impedimento dei pie- 
di , alla qual malattia fi può opporre , come 
rimedio'curativo , ma molto più come pre- 
servatilo » dopo la dieta lattea , ed erbacea> 
la noflra acqua acetofa ; poiché avendo gli 
umori in alcuni uomini acquiftata la natura 
acre , e tenace , o ila efiendo diventati mate- 
ria artritica , o podagrica per le imperfette » 
e deboli operazioni degli organi , che férvona 
al trituramento , ed alla eguale mefcolanza, 
delli fleffi umori ; l'acqua acetofa , che fcio- 
glie, e dolcifica i fluidi, e corrobora i folidi» 
e maflìme le vifcere dell'infimo ventre , che 
fono detonate alla chili fi cazione , è uno dei 
più lodevoli rimedj, principalmente fe fi pren- 
de in dofe difcreta, e con eroica pazienza. 

XXXI. La Rachitide fi può ancora colloca- 
re fra i mali Artritici , perchè rifiede, e fi 
manifefta principalmente alle giunture degli 
odi 
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tornitene l'acqua aceto/a . Cap. IV. iOI 
offi nella tenera età in fembianza di tumore 
indolente, che deforma la naturai figura» e 
direzione della parte, e ne debilita l'azione . 
Quello male apparentemente depende da una 
ingiufta, e cattiva nutrizione per V inerzia, e 
rilaflàmento de' folidi , e per Ientore de' flui- 
di , onde vini turbata la debita appofizione di 
fugo nutrizio portato dall' arterie agli olii , ai 
Ugamentì , ed ai mufcolì . Quindi facilmente 
fi comprende, che i medicamenti più appro- 
priati per vincere quello male fono quei , che 
aftbttiglia.no gli umori, e li dolcificano, ed 
accrefcono robuftezza, ed elafticità ai folidi, 
e così reftituifcono la naturai diftribuziono 
dell'ultimo alimento, come è appunto la no- 
Itr' acqua acetofa . 

XXXII. Non farà difcaro comunicare qui 
al Pubblico tre belle ofTervazìoni per convali- 
dare le virtù della noftra acidula, 'indirizzate- 
mi gentilmente dall' efpertiffimo Sig. Dottor 
Gervafì Pratico confumato , onde fi poffa 
avere un autentico teftimonio delle mirabili 
di lei qualità . 

», A tenore dì quanto full' ufo dell'acqua 
„ Acetofa il mio gentiliflìmo, ed accuratif- 
„ fimoSig.DottorMaflìmi fi è degnato inter- 

rogarmi , fpiacemi per verità di non poter- 
G 3 «lene 
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lene dare una nota copiofa, e diftinta , per 
„ pura inavvertenza trafeurata , di quello 
„ moltiflime , e varie cure, che col Colo mez- 
zo di quell'acqua mi fono riufeìte felici, fi- 
„ no da 40. anni fà , da che col leggere nei 
„ miei primi ftudj giovanili l'OATmanno, ri- 
,j mali piucchè illuminato Copra il dehito me- 
„ rito, che le acidule ritengono nei mali cro- 
„ nici, ed in particolare fu quelli , che rico- 
„ nofeono la loro origine o dalla minore atti- 
„ vita de' fughi digeftivi, o dallo ftonamento 
„ de' folidi del baffo ventre, per cui ne nafeo- 
„ no ordinariamente le più oftìnate ofhuzio- 
„ ni . Mi adopraro tuttavia nel miglior modo 
„ poflìbìle di riferirgliene quei cali o più re- 
„ centi, o più rimarchevoli, che, mentrej 
„ adempio alla di lei richieda, mi fi prefente- 
„ ranno alla memoria, fra'quali fia il primo: 
,, Domenico Buttafuoco , Compofìtore dì 
„ Stampa nel Ven. Collegio di Propaganda Fi- 
„ de, di età d'anni circa ??.,di temperamen- 
„ to terreobiliofo , d'abito di corpo macilen- 
„ to, e di coftumi meIancoIico,-fino da otto, 
„ o nove anni fà , venne forprefo da una no- 
„ labile inappetenza , e lafTezza di forze , da 
„ cui fé' palfaggio ad un' Enfiore ben vilìbile 
„ di faccia, di braccia» e di bailo ventre, 
„ che 
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conviene l'acqui aeetofa. . Gip. IV. joj 
f, che poi propagoffi a tutto il reflo dello 
„ membra inferiori ; dimodoché per meli , 
„ e mefi fi rendette inabile affatto di potere 
efercitare il Aio folito meftiere . La chiara 
» mera, dell' Emo Card. Anronelli , che fo- 
„ praintendeva a quella Stamperia, non aveu- 
dolo, in occafione di Vifita , veduto , fece 
richiefta del detto Domenico, ed elìendogli 
>, flato rapprefentato ritrovarfi in quel grado 
tt deplorabile di fopra accennato ; diede fu- 
bito ordine al Sig. D. Agoftino Petrofellinì 
j, di lui Caudatario , che il detto Buttafuoco 
„ folte pofto fono li mia cura. Intefe quelli 
tal'ordine per altro mezzo di quei medefi- 
mi Stampatori , prima che io lo andaffi aj 
„ vifitare in propria cafa, e non riguardando 
}> al grave incommodo, che davate il male, 
„ lì portò da Strada Fratina, dove ancora abi- 
„ ta, lino alla propria mia abitazione, di filo 
„ in faccia a S. Giovannino , dietro il Mona- 
„ ftero di S. Silveftro in Capite . Offervatofi 
da me il di lui a/petto , ed il refpiro molto 
affannofo , per aver falito un piccolo capo 
di fcala, lo feci porre a federe. Gli diman- 
dai da quanto tempo contratto averte un fi- 
mil male, ed egli mi rifpofe, che si l'inna- 
,» petenza, che gli altri funnominati incom- 
G 4 » modi 
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modi gli erano incominciati fino dal paffato 
principio di Agofto , e quello tal' efame, è 

da notarfi, che io glielo feci verfo la fine 
di Novembre. Tornai a replicargli, fe lì 
era dentro quello tempo mai fatto medica- 
re , alla cui richiefta mi foggiunfe , che i 
riferva dell'ufo replicato del Rabarbaro , e 
del Sale d'Aflenfo con brodi amari, niente 
più gli era ftato prefcritto dal fuo recetti- 
vo Medico. 

Premevami per verità di poter rìufcire 
con decoro in quella cura , per fodisfare al- 
le premure, che fatte mi aveva a voce quel 
degniflìmo Porporato, dicui avevo l'onore 
di efferle Medico ordinario ; ma vedevo 
bene , che il male moffirava per ogni parte 
maggior forza dell'Arte . Tuttavia fui rì- 
fleflb più maturo, che feci fulli dati morbo- 
fi fegni , di avere piuttofto a ridurre quel 
detto male ad una Cachefia pituitofa, o fia 
Leucoflemmazia, che ad una vera Anaùr- 
ca; mi determinai di proporgli in unadofe 
molto moderata 1' ufo di una foglietta per 
mattina dell'acqua acetofa » tiepida per al- 
tro , ed a modo di un'Alterante ; perchè fe 
con quella riaCquiflaflè il dovuto Tono lo 
flomaco , ed il rimanente de' folidi potette 
» ripi- 
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conviene l'acqua. netto/a. Cap. IV- IO? 
„ ripigliare una forza più elaftica alla'promo- 

zione dell'inerzia dei liquidi, ne averte in, 
„ feguela a fuccedere un qualche fufficientc 
3 , fcarico per orina : conforme appunto ave- 
„ vo in altri cafi offervato-, ogni volta dovet- 

ti fervirmi della dett'acqua in dofe minore, 
j, e colla mira di tentarne una prova ragione* 

vole, fenza discapito del Malato. Efegul 
„ l' infermo il datoli consìglio , ed avendo in- 
,, tefo dopo due, o tre giorni dall'adoprato 
3 , rimedio, che parevagli di fentirlì lo fto- 
„ maco un poco più corroborato, e di vede- 
„ re le orine un poco più copiofe del folito ; 
„ l' incoragli a replicarne due fogliette per 
„ mattina, dal quale ufo (che in appreflb da- 
„ gli effetti vantaggio!!, che oflervanfi , fe ne 
„ accrefcette (emprepiù la dofe ) non Colo fe- 
„ guitarono li fcarìchi di orine in copia , ma 
„ molto più fi accrebbero li ragionevoli fcia- 
jj glimentidi corpo. 

„ Colla continuazione dunque di tre , a 
» quattro fogliette di dett'acqua tiepida per. 
„ mattina, e col fargliela altresì praticare^ 
M mifta col vino per ufo di tavola per lo fpa- 
» zìo dì circa venti, o trenta giorni, fi difen- 
„ fiò affatto il detto infermo, e tornatogli si 

l'appetito, che il colore, dovechè difperato 
» ere- 



Digitized by Google 



106* Dell'Infermiti alle quali 

„ credevafi di guarirci ritornò in una coftan- 

„ te e perfetta fallite. 

„ Secondo: 11 M. R. P. Giufeppe Meden-r 
„ zaChiericoMinore delI'Uìituto del B.Fran- 
„ cefco Caracciolo , di età di anni 40. in circa 
y, di temperamento terreomelancolico , di 

abito dì corpo fuppingne , dì colore ca- 
„ ellenico , dopo d'aver ftraccato li più bravi 

ProfeiTòri della Spagna, dove per più anni 
fI dimorò, e dopo che per configlio dei me- 
M defimi fece ritorno in Genova di lui Patria ; 
„ determinarono finalmente i di lui Superiori 
M di farlo venire in Roma alla loro principal 

Cafa di S. Lorenzo in Lucina . Giunto qua , 

ne fui fubito avvifato, perchè , come Medi- 
», co ordinario di quel Luogo , Io andalTi a vi- 
„ filare. Interrogatolo in che principalmente 

confiftelfero i di lui ìncommodi, me ne re- 
ii citò tanti, che fembrava, che ogn'unodei 

medefimi ave/Te, o poteffe coftituire unaj 
„ Eflenza, o a parte di moltiplicità equivoca, 

ediverfa de' mali. Per raccoglierne turta- 
», via, e riftringerne un conto più fuccinto, 
ti fi riducevano li fuddetti alli fegnenti: Ave- 
„ vail detio Religiofo una collante, mairre- 
,t golare inappetenza ; mentre altre volte per 

piccolo, e leggiero nutrimento, chepìglia- 
>> Vi, 
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,', va , veniva combattuto da Flati , da 
„ Cardialgie , e da Tenfioni univerfali del 
„ baffo ventre : Succedeva ai detti incommo- 

di un copiolb fcioglimentodi corpo di fec- 
„ eie acquofe, ceneracec, e fetidiffime, do- 
„ po il qual fcaricodi uno, o due giorni , con 

cedere ogni fecale dejezzionc, fopravveni- 
„ vagli una fame eforbitante > e quafi canina . 
„ che fodisfacendola con qualfifia anche grof- 

folano nutrimento» niente d'incommodo 
„ recavale alla digeitione. Reftava bensì pri- 
„ vo di fonno per molti giorni, da cui venìva- 
„ ne in appreflò un qualche infulto convullì- 
„ vo nervino,con ottulità di capo, e con qual- 
,, che agitazione febrile nei polfi. Facevalì 
ff da ciò paffaggio a qualche notabile ftringi- 
„ mento nel refpiro , con fufcìtargli la tofTe 
„ e con la toflè varj fcarìchi dì copiali fputi 

ora catarrali, e concotti, ed ora vifchiofi , 
r, verdaftri, ed acquofi. Non ripeto più alun- 
„ golediverfe, e varie qualità delle orine ; 

giacché fi efeernevano quelle perlopiù ac- 
„ quoft , ma di quando in quando di varj , e 
>> di Urani colori, come farebbero ftate frmi- 
>> fanguigne, crocee, e confufe fedimentore . 

Da sì fatta concatenata Iliade di conti- 
,1 niiatÌfconcerti,comprefi, che tutti li re? 

„ cita» 
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„ citati incommodi potettero dipendere dalle 

forze debilitate de'vafi , e dei fughi inquilì- 
„ ni, che impiegar fi debbono alle buone di- 
ti getìioni j e da un Chilo malcotto , e retò 
„ acre , nel giro, che far doveva con il fan- 
„ gue , ne rifultaflero qnegl' urti irregolari 
j, alla tefta , al petto , ed al recettivo baffo 
„ ventre, dove alla fine collo fcarìco dellej 
y, notate corrotte dejezzioni, ripigliava qual- 

che volta la natura un poco di follievo > per 
n poi rifoggiacere , giufta le nuove rinate cru- 
ff dezze , al fi medefìmi ora irregolari , ora 
j, periodici incommodi ■ 

Da quello formatone giudizio , niente fi 
ji lafciò intentato full' ufo di quei rimedi dea- 
„ ftruenti, corroboranti ,antinervini, ed ipno- 

tici , che fogliono fuggerirfi con più , o me- 
„ no profitto dalla noftr'arte; ma tutto ten- 
„ toni invano, a riferva di una qualche cai- 
rn ma, che fi rilevò più apparente, e più fia- 
li bile dal paziente , ogni qua! volta fece ufo 

dell'acqua delTettuccio. Ritrovandoci dun- 
„ nel fine della Primavera 1* induflì coraggio- 
„ famente a fargli panare per più , e più mat- 
„ line due, e tre fogliette della noftr'acqua 
,, Acetofa, dalla cui continuazione, ficcorue 
u Ce ne ricavò la intera quiete di tutti li fof- 
„ fertì 
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conviene l'acqua aceto/a . Cap. IV. 1 09 
», ferti incommodi , che per tre ftaggioni con- 

limiate mai vollero placarli » fe ne accreb- 
» he della dell'acqua la dote, coll'aggiunta 
„ di più , che fe ne averte a fervire anche col 
„ vino per ufo di tavola. Con quefto conti- 
„ nuato metodo di più di un mefe, fi rimife 
„ il detto Religlofo in una ftabile, e coflante 
„ falute. E della dett* acqua noti folo fe ne 
„ fervi d'Eftate, e d' Inverno per ufo di ta- 
n vola tutto il tempo, che fi trattenne in Ro- 

ma; ma di più in ogui riverfiva cadento 

Primavera, a tre fogliette per mattina , la 
M continuò per tutto I' Eftate , per fino a tanto 

che fi trattenne in S. Lorenzo, da dove fa- 

no , e libero pafsò di poi in Sicilia , fecondo 
„ le date occorrenze della propria Religione. 

,, Terzo : Maftr'Antonio Filippucci Fale- 
„ gnàme Ebanilla abitante a Strada della Vite, 
», uomo dell'età di circa 66, anni, di tempe-. 

ramente fanguigno biliofo, di abito dì corpo 
„ piuttofto fcarmo, venne due anni fi forpre- 
„ fo da un'Effetto Erpiginofo alla faccia , agli 
„ occhj , al petto , ed alle fpalle , con tale ero- 
„ fione, che notte, e giorno venivane tormen- 
„ tato. A quello medefìmo male foggiacque 
„ anni addietro anche il di lui Fratello An- 
„ drea Fitippucci s da che fi rileva poterli ri- 
„ pete. 
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„ petere una tale infermità da un'In nefto cre- 
, f ditario di un fangue ricolmo di parti efoti- 
che , acri , ed erofive al fommo grado , e 
che condifficoltà quali inoperabile può tea- 
„ tarfene la loro correzzione . Dopo tuttavia 
„ di avergli preferiti! decotti antifcorbutici » 
„ fiero, e latte per interi Mefi , fi venne fi- 
„ nalmente all'ufo dell'acqua Acetofa . Dalla 
„ continuazione di quella per intere,e non in- 
terrone fettimane,gli cadderoin gran copia 
del detto Erpete le fquamme , gemendogli 
,, da ciafcun poro cutaneo un'afflulTo grande 
,, di un'acqua icorofa, che corrodevagli la 
„ camicie iftefl"e, a guifà di un'acqua forte . 
,, A proporzione peraltro» che il detto ge- 
„ mito andava diminuendoli , ceffava affatto 
„ il prorito ìnfofTribile > che per innanzi in- 
celta mcmente lo tormentava , e la refpetti- 
va Epidemie, prima affatto corrofa, lì ri- 
produffe in maniera, che prefentementej 
non Ce ne pò/Tono rilevare neppure li fegni 
„ minimi delle macchie: godendo nel giorr 
„ no d'oggi una riacquiftata , e perfetta fa- 
» Iute. 

„ Non mi ftendo nel rimanente più innan? 
„ zi in riferire altri cali particolari , che m 
„ defcriverli potrebbero piuttofto recare una 

tedio- 
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w tedioft noja . Solo dirò in genere , che nei 
„ mali li più cronici, originati da intafalure 
„ del ventre batto, a riferva de'vizj organì- 
„ ci, o feirrofi, una tal'acqua la ho fempre 
„ fperimentata fpecifica, ed erHcr.ciflìma al- 
„ la di loro eftirpazione. Anzi nell'Itterizie» 

che noti ricouofcono la loro cagione da'cal- 
„ coli della Ciftifellea , o da altre durezze 
„ inveterate di fegato , dovechè mi è fempre 
„ riufeito per un rimedio fpecifico t'ufore- 

plicato del patteggio dell'acqua del Tettuc- 
„ ciò, in mancanza di quella , maflìmenel- 

la gente povera» gli ho foftituìto, col me- 
„ todoiftclTo, quella noftra Acctofaje tut- 
„ tochè con meno follecitudine della prima 
„ l'abbia veduta operare, Tempre però colla 
„ di lei continuazione ne ho ritratto l'intento 

bramato. 

„ L'ifteffo vantaggio inoltre ho Tempre ri- 

levato a prò di quelle giovane , che per ra- 
,, gione.di oppilazione o gli fi fono diminuiti, 

o affatto perduti li refpettivi corfi lunàri ; 
„ poiché ogni qual volta non fiali formato nel 

loro Utero un qualche vizio organico ; coli' 
„ ufo della medefìma acqua, fenza altri im<- 
„ tili ripari, ho collantemente oflervato aver- 
„ ne le fuddette riacquiftato il loro ordinario 
„ bene- 
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In Dell' Infer. alle quali corro, l'aeq.aiet. 
„ beneficio, e con quello, da pallide, chej* 
„ erano, ripigliare il loro florido, e vermi- 
„ glio colore . 

„ Mi fòfcrivo finalmente alli medefimi fen- 
„ timenti, che ebbe in villa l'Autore di quel 
„ Di£lico,che lì legge incifo in Marmo al fonte 
„ con maeftofa Fabrica eretto dalla magnifi- 

cenza de* Sommi Pontefici ; poiché , per ef- 
„ fere ona tal'acqua diftruttiva di ogni rac- 
„ colto vifcido, e corroborativa di ogni fto- 
„ uamento di folido, con tutta la ragione gli 

li adatta quella fpecifica virtù , che 

Renibus, ac ftomacho, /pieni , fecorique me- 
àttur , 

Mille malis prodejl ijìa falubrh Aqua , 
„ Che è quanto ho potuto, e faputo in fuc- 

cinto raccogliere fulla fattami richieda dal 
„ mio amatiffimo, e ftimatiffimo Sig. Dot- 
3 , tor Mattimi, col quale mi rallegro infinita- 
j, mente, che fiali alla fine rifoluto di dare 
„ alla luce un Dettaglio full' ufo di tal'acqua, 
,, della quale ex profcflb neffuno de'Noftri» 

per quello io fappia> ne ha ardito affuraer- 
„ Cene finora il pernierò, e mi raffegno. 



DEL- 




H3 

REGOLE DA OSSERVARSI 

JV E L V USO 

DELL'ACQUA ACETOSA. 

CAPO V. 
I. C Coperte le facoltà medicinali della no- 

^ ftr'acqua Acecofa, Damo in obbligo di 
parlare del metodo, e della difciplina, colla 
quale adorandola, fe ne porta ricavare-, a be- 
nefizio dei poveri infermi, il bramato vantag- 
gio; ma non fi creda taluno, che vogliamo 
formare un Codice di leggi mediche per l'ufo, 
ed amminiftrazione delle acque minerali , ma 
bensì fi vogliono dare alcuni configli , e rego- 
le dietetiche per quei, che amano di prende- 
re con profitto , e fenza pericolo la noftra aci- 
dula , giacché faviamente ha fcritto Bacone di 
Verulamio il Padre della Fifica Sperimentale: 
Qua: in natura eximìe pollent funt ordo,profecu- 
tìoifer'm, & vicìjjìtudo ariificiofd. 

II. Sarebbe un'ingiuftizia il pretendere, che 
un rimedio agifea al di là dei confini delle iue 
forze, ond' è, che l'acqua acerofa non può 1 
niente fopra una idropifia di petto, e fe può 
qualche cofa in un principio di una malattia . 

H non 
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non putì nel fine, come in una etifia conferma- 
ta, e uè meno in un male ereditario . Non batta 
qualche volta di aver fatto precedere i difpo fi- 
livi per la cura, come farebbero le fanguigne, 
le purghe 3cc. , ma qui è che il Medico deve 
porre in opera tutta la fua prudenza per unire 
all'acqua acetofa , fecondo le varie circoftan- 
ze, varj rimedj, onde portano di concerto con 
l'acqua agire più efficacemente fopra le cagio- 
ni, e i fintomi delle malattie. Il latte unita 
all'acqua acejofa è iudifpenfabile in molti ca- 
fi , e di quefla pratica ne abbiamo per garante, 
oltre l'efperienza, l'autorità di Thal , ed Oif- 
manno, che i primi ce l'hanno infegnata: <gu& 
profuerunt> oh re&um ufum profuerunt : qua 
vero nocuerunt oh ià , quod refte ufurpata non 
Junt, nocuerunt. Hippocrate lib.de Art.c.v 1 1. 

III. // luogo più adattato all'ufo di quell'ac- 
qua è fenza dubbio quello della di lei forgen- 
te, poiché trafportata altrove ella perde inj 
breve tempo quel principio fulfureo volatile , 
da cui in gran parte dependono le tante di lei 
maravigliofe operazioni j quefto per altro non 
impedifce, che fi pofla trafportare altrove e 
con utilità, quando da più , e reiterati efperi- 
menti è palefe, che non refti fpogliata affatto 
di tutti i principi detti incorporei, anzi fi ri- 
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travi ricca , ed abbondante di uri principio 
fommamente elailico , che dà all' iilefs'acqua 
una qualche efpanfione , ed agli alrri principj 
filli, ed inerti foftegno, e moto. 
• IV. Il tempo più convenevole all'ufo della 
noftr'acqua , rifpetto alle fìagioni dell'anno , 
è fenza dubbio ne' cinque meiì più.fereni , e 
più caldi dal mezzo Maggio al mezzo Otto- 
bre , come la giornaliera efperienza lo hadi- 
moitrato , ma non è già che nel freddo inver- 
no, quando le urgenti occafioni lo richiegga- 
no , non fi porta far ufo dell'acqua acetofa , 
mentre fi adopra in quella ftagione anche il 
Mercurio, che non pana per un rimedio in- 
differente; fe qualcuno poi s'immagini, che 
l'acqua acetofa nell* inverno per il continuo 
cader delle pioggie , fia meno attiva , e vir- 
tuofa, s' inganna di molto , elTendofi veduto 
più volte in quello anno cosi perpetuamente 
piovofo contrario l'efperimento . Ondeaves 
ragione 1" Offmanno di dire : Nam ratìone, & 
experìentia convifti fcnbìmm omn't tempore ver 
fit , fiat ajìas , autumnw , vel hyems faluber- 
rimum ejfe aquarum minenlìum potum ( de 
font. Spad. ) 

V. La quantità richiede altresì qualche re- 
gola: Quello è un'affare di ferimento , men- 
ti z tre 
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tre tutti i ftomachi non fi anomigliano ; fi de- 
ve variare la quantità dell'acqua, fecondo 
che fi prende Julia fonte, vicino, o lonta- 
no , fecondo la divertita del fe/To , età , tem- 
peramento , qualità , e grado di malattia , e 
difpofizioni relative degli ammalati t ma ge- 
neralmente lì può dire, che dovrebbe pren- 
derli nella maggior copia , che agevolmente 
fi pofia , ed una cauta , e giudiziofa prova col 
crefeere gradualmente , può feoprire a ciafett- 
no la inalfima copia di quell'acqua , che il fuo 
cuore è capace di muovere con facilità, e que- 
lla ftefla mallima quantità conviene per qual- 
che giorno ufarecon valoroft atletica foiferen- 
2a per ottenere tutti i buoni effetti, che la no- 
llr'acqua è capace di produrre: Modum ncque 
fonditi , neque numerum aliquem , ad quem re- 
fe* as, eognofces : certìtudinem ex&Eìam non repe- 
ries aliarti, quam corporU fenfum , Qiiefto è 
un'avvertimento d'ippocrate (de vet. medie.) 

VI. Curiofifiìma cofa è, che l'arte ha fa- 
puto fidare il tempo per l'azione dei veleni in 
danno, e diftruzioue dall' umanità, ma non 
Io ha ancora faputo limitare per la ni mini (tra- 
zione dei rimedj nella cura delle malattie ; E 
quefto è comune alle acque minerali , ed in 
particolare all'acqua aceto&. i fermenti del- 
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le malattie fono cosi facili a riprodurlì, che 
è prudenza di patTare al di la dei termini ufa- 
tì per guarire radicalmente molte infermità. 
Neflet dice che fembra, che i Medici abbia- 
no obbligato le malattie ad obbedire in un 
certo termine alle acque, giacché li ordinano 
in tre, o quattro fettimane in circa a rutto il 
Mondo ; E' ben vero , che in quello poco tem- 
po fi vedono alle volte dei miracoli operati 
dall'acque minerali , ma le oltruzìoni, e gl'in- 
farcimenti notabili delle vifeere del baffo ven- 
tre fono vinte, e debellate da quell'acque, e 
la vittoria non è il lavoro di tre fettimane . 

Alcuni pretendono , clic non fi debba dare 
l'acqua acetofa ai bambini, ai vecchj, a certi 
temperamenti: Offmanno, al di cui fentimen- 
to noi ciecamente amiamo di deferire in que- 
lla materia, apertamente lo nega, la quale 
opinione vien confermata dall' eleganti [fimo 
Celfo lib. II. cap. X.: intereft enim non qu* 
tetai fit, ncque quid ìn carpare geraiur , fcdtfux 
•vlres fint . 

VII. Appartiene al modo di ufar queft'ac- 
qua anco la dieta, cioè la fcelta conveniente 
del vitto, ed il regolamento delle azioni co- 
ridiane, e delie circoftanze, che intereflano 
la fanità. Nello flato di falute la machina 
uma- 



Digitized by Google 



ri 8 JCfgofe d« ojferoirfi 

umana ha bifo^no di riparazioni giornaliere , 
e proporzionate alle diJlipazioni periodiche , 
e non fi può giammai prendere equivoco fu 
quello punto , poiché la natura annunzia a 
tempo i fuoi bifognì , ma non è cosi riguardo 
agli infermi. Ond'è,che Ippocrate lafciò fedito 
de locis in nomine: Occafio autem. ejl, utcìbos 
cjferimus ea copia quantum corpus, cui offerun- 
tur , fupe.rare -vihat . Più un infermo prende 
di nutrimento con la intenzione di rìftabilirlì, 
meno vi riefee ; Carparo, impura quo magh 
nutrie: , co mctgts laies ; l'iftelfo Ippocrate ne- 
gli aforifmi. Se qualcuno fi fente agitato da 
qualche paffione violenta al momento , che 
va per metterli atavola , o al letto, differi- 
fca di prendere il cibo , e dì porli al letto . In 
limile cafo è prudenza di lafciare al corpo il 
tempori rimetterli , e all'anima quello di ri- 
prendere la fua tranquillità ; quello è il fenti- 
mento dell'I mmortal Bacone, che viene con- 
fermato dall'efperienza . Se quelli configlj fo- 
no buoni peri fani , molto più lo faranno per i 
convalefcenti, ed infermi. Debbono fuggirli 
tutti i cibi , che danno un chilo terreo-vifeido, 
e i avente in fe una ingiuriolà acredine, come 
le carni fatate, non fidarli de' confumati , de* 
f agù ripieni di droghe , e bifogna fuggire tutte 
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. .le Temenze mncillaginofe, e flatulente, clic 
fono i legumi i bandire i frutti, la di cui fer- 
mentazione troppa attiva partorifce dei nuo- 
vi prodotti, e tutti gli alimenti di una mugil- 
laggine infolubilc . Nella maggior parte delle 
malattie i fermenti dello ftomaco fono viziali, 
e le fibre fono rilafciate , onde il cibo in que- 
lli cali deve e/Tere di facilifiìrna digeftione e 
temperato, e tenero, e frefco; per la mag- 
gior parte dì vegetabili , e diftribuito con cer- 
ti fermi , e difereti intervalli d' inedia, e dì 
ripofo . Il latte, che egregiamente s'accorda 
colla noftr'acqua , può fervire a molti di refe- 
zione matutina, e di cena. L'ordinaria bevan- 

- da deve efiere l'ottima, e pnriflima acqua 
di fonte, a cui fi può unire una difereta por- 
zione di vino, fe niente lo impedifea • 

Vili. Varj fono gli efercìzj , che per aiuta- 
re l'operazione dell'acqua acetofa , e per pur- 
gare la machina , e corroborare la fanìtà pof- 
fono proporfi dai Medici coli' autorit.i degli 
Antichi da una mano , e con le ragioni meca- 
niche dall'altra.. Come la vita fedentaria è 
quella, a cui una buona parte delle malattie 
croniche devono la loro origine , così è necef- 
fario, che gli efercizj entrino nel piano della 
cura dì c/Te . Il moto a cavallo iu molti 
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cafi agevola l'operazione di molti rimedj , ed 
in altri folo come egli è fa delle guarigioni 
forprendenti . Gl'infermi, che non fono in 
flato di fare, efercizio poflòno fupplire con 
quello , che dice lppocrate . ^uicumtjue labo- 
ri* vocis font , velut fermo , aut cantus : Omnes 
hi ammani mefuent , 

IX. 11 forno notturno fari profittevole pili 
torto Iungo,che breve, prendendone la lunghez- 
za dal principio avanti la mezza notte , e non 
prolungandone la fine doppo la levata del fole, 
e perchè in molti dei vecchi fcrittori Medici 
delle acidule fi trova data la regola d'aftenerfi 
dal fonilo diurno > come il fapiente Enrico ab 
Heers , fi vuole avvertire , che l'efperienza ha 
dimoftrato , che il fonno nelle ore eftive non 
folo non è nocivo , ma che quando non fia 
troppo lungo, ajuta la digeftione , accrefee 
11 vigore al corpo , e la chiarezza alla., 
mente > 
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